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BIARIO POLITICO 
lì ìooàresciaillo Mac Mhon ha co-

linciato U suo vleggio néll' ovest 
della Francia, e a quest* ora la pa
role da Itti pronuttziato ad Eyreux 
8oao partste sijjU'aU dal telegrafo, in 
tutti gli «pgpir d'Europa. 

Si attendeva con gri:ndtì curioRltà 
di éapere qual foaae il pensiero del 
capo del governo, dopo t^tte la voci, 
corse in questi uttimi giorni, di dis-
Benti ministfrÌRlì, e della imminente 
proclamazione dello stato d' assedio. 

Su questo uHlmp punto «fasi ac
cesa fra i giornali di vario colora 
una polemica assai viva : i repabbli-
cani altflccavacocon furore 1 progetti 
attHbttitì al ministero, e i conser-; 
vatori quasi lo incoraggiavano ad 
attuarli. 

• I \ 

Tutto quello cbe la dialettica più 
furioBRpxiàsnggerìreinargoinentOjnon 
venne^risparmiato da una parta e'dsU' 
altra: una linea di più avrebbe por
tato la dìsputa sul terreno dei pu
gni 0 dfgli echifffl : anzi flchisffl a 
pugni non sarrtbsro^ pift feroci deVe 
ingiurie, che i corifei dei partiti ai 
sono fra loro amorevolmente acam-
Ì)iate. 
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Le parole del Maresfiiallp, quelle 
particolarmpnte chVglì ha rivolta al 
presidente del Consiglio dì Circonda
rlo, anziché l'tÉTetto di calmare lo. 
ìife avranno probabilmente quello dì 
accenderle ancora più. 
, Anche quelle da luì detto al rap
presentante del municipio Arano ab-
bsetanza significative. Non è lui che 
minaccia la costituzione : sono coloro 
le oial dottrine ìnq\̂ iat,aiio tutti gli 
mteressi e mettono in perìcolo prìn-
oSpii egualmente necessari ad ogni 
forma di governo. 

APPENDICE 20 
del GIORNALE DI PADOVA 

Il misfatto rcival 
- j 

R O M A N Z O 
' » i 

EMILIO GABORIAU 

Ti pYanio era a buon punto, quando 
si ,uJì di nuovo a suonare il campa 
nello. 
; Questa volta erg Ballista che assai 
idi malumore portava la valigia di Le 
coq[. 

— Ecco quello che m'ha incaricato 
di portar qui l'ir.ifividiio cha BU col 
vostl'o padrone 

— Che individuo? ; 
A Ballisla doleva «ncora il bf-accìo 

per la stretta di Lecoq.l^^^'sua.rabbia 
era immensa. 

— Che so io I rispose, É un poliziotla 
mandato da Parigi par l'affare di Val-
ftuillu; un poco di buono,.mal'educato, 
mal vestilo, brutale... 

— Mae'è qualcun'altro col padronel 
-^ C'è il dottore Gendron. ' 
t i Petit briiciiiva dalla voglia di aver 

notizie da Batl'ata ma questi invece 
bruciava della voglia di (ornfire a casa 
per vedere quanto accadeva, e quindi 
86 ne and6 senza aver détto niiila. 

Tfascorse ancora più di un'ora a la 
Petit furibonda aveva appena dichiarato 
che avrebbe fatto volare il pranzo dalla 

rr»friflll Ifltii-ar'a m tnmi Tr«v« 

• V allusione si radicali non potfva 
essere nft p!ù svldent?, né più di
retta. • •" • ' 

Disse ch'egli desidera veder ces-
sata la crisi attuale, ma lo spera 
soltanto dalla saggezza del paese, 
colla &cf?lta dei nnovl mandatari, 
per cu! ci ristsbilisca l'accordo nn 
istante turbato fra i pubblici poteri. 

Sicccme iVdisaccordo fra Senato e 
Camera pi*ovof6 lo scioglimento di 
quest'ultima e la necessità di nuO" 
ve elezioni", evidentemente lì Mare-
B oiallo B* inteee dire che raccordo 
non potrebbe efsere ristflbiìifofi'? gli 
elettóri rimandsBcero alla Cernerà la 
stessa roaggiorariéa di prima. 

Ma la parola dette, dal Mare
sciallo al presidente.dal Ccnfiglio di 
circondario alludono alla questiona 
piti delicata e più ardente. 

« La popolazioni vogliono la ata-
bìlità, fglì difisf; per assicurarla pre-
ferirol una cr'si passogg'era dinanzi 
alle pretese dì una delle due Ca
mere.» 

' r _ - _ _ - ' 

Questa crisi passeggiera non è 
escludo Ĝ 6 pcssa ersero Io stato 
d'assedio: non à eicluso cba possa 
essere un altro flcioglioiento della 
Camwa, »a le ©lezioni TI portassero 
la msggiorsnra dei 363: noe è esru-
sò„.. Ma è difficile dàtèrminara a 
qttaV crisi paB8f'ggi?ra il Maresciallo 
iî ^bia Yol«to alludere: an crisi ra> 
nisterìale non R r̂ebbe che una sod-
disfazioné al partito ch'egli vuol 
combattere, sarebbe d'altronde trop
po modesta cosa in relazione alla 
gravifà del momento, e alla solen
nità con cui è annunziata dal Capo 
dello Stato. 

Certo è che il MareEciaìlo stesso 
s'illude, s'egli crede che la stabilità 
desiderata dalla Francia sia quella 

di prolongarp eolo fino aÌ'Jl880 tHrftite dd Siiiatri» «a 0 ^ vsjJorl mi-
governo come Valtuate, ctie «OR ha 
esempio nella etoriadi npseun paese 

ia:B]=trìJtt.LK; •Bf"' 1 lupai» 
'\ -

6 che ccntribuiscfi a snervare di 
giorno in giorno 11 carattere polìtico 
della BAiBióno. '• 

finestra quando tìnafmente Plonlai com 
parve seguito dai suoi due espili. 

Essi non avevano scjimbiato neppure 
una parola dacché avevano lasciata ta 
casa del sìtidacn. Dopo le scosse della 
"sera provavano uiill il bisoguo ^IH-
fleitere, dì ricomporsi, di ricuperare il 
loro sangpe freddo. '',.'/ 

Quando entrarono nella camera da 
pranzo, la Petit interrogò ìnmilmenie 
il volto del suo padrone e dei suoi in 
vitali; potè solo nsserv^)^ che Lecoq, 
contrariamente a quarto,disse Battista, 
aveva un'aria di [bontà e d'ingenuità, 
forse eccessiva. 

Il pranzo doveva nccpssoriamente 
esser meno silenzioso; ma per un ta
cilo accordo i tre commensfili evitavano 
perfino ogni più lontpna dtusione egli 
avvenimenti dol ffìnj^no. v̂ . i 

Nei vederli COBÌ tronquilli e cof ì calmi,' 
ntìll'udlrli discorrere di cose indifferenti, 
8Ì sarebbe mai creduto che essi erano 
slati testioioni, quasi attori nel dramma 
ancora misterioso di Va'feuiilu? 

t»i quando in quando, è vero, qual
che domaniia restava sefiza rsposts 
m( nessuna senaazicnfi, r-è alcun pen
siero traspariva dalle (rasi tnsigtiificantì 
ohe venivano 8C(*m,b'aie. , ; • 

Luigi*, decentemente abbigliato, ser 
viva i convitali facendola da scalco e 
da coppiole; la Petit portava ì piatti 
cercando di cogliera al volo qualche 
novità al «piale scopo lasciava aperta 
in porta il più spesso cbe le fosse pos
sibile. : 1̂̂ ' -" ; - , -

Povera .^overnanl^i Aveva ilnprov-
yìBÌato un pranzo ecceilpnte ma nessuno 
se ne dava per inteso I ' ' 

Sicuramente t'ecpq non isdegna l 
b.uoni bocconi, ê iapriaiizie gli vancó 

Note per 
•• . . i i > ì - - ; : 

Si acnuiizla per là tfrzà'ì) quarta 
volta che i turchi cccuparono Ku-
fitpiidje sul irare :• questa volta", si 
dice, senza colpo ferire, avendola 1 
lusei abbandonata. 

Ritenuto,che IR notizia aift v*r»» 
ncn è iFenzà importanza per i" turchi 
8 per le loro pper»zioni dalla via di 
mare. Hartio perei l'importantÌBsimo 
scalo di. Yarna, ma Kostent^je è te
sta di liKfàdeIÌR fersovia di Tzar-
Divirodtì, e dVaJircndo per la %UiÌ 
è bene avere due scali anzi che uno 
solo. > >ì : 

^ ̂  - _ 

I ììxitìì hanTiO fatto benispimo a 
richifitoare il corpo di Zimmerraann 
dalia Dobrueka. àove h privazìoui 
e lid tò'atàttie aveano già comiiiGlatd 
a decincarlo : quel corpo, al quale 
si Tafitìò a^giurgendD coatiaui rìn-
for̂ f, f&rà di iralidifaiiDo aiuto all'e
sercito del Darubio, clie ns ha molto 
bisogno, quantunque il Granduca Ni
cola, IB on telegramma spedito a 
Pietroburgo » effalti una filcurÉZia 
cbe i fatti smcntisccno-

non abbiamo cioè mai creduto che 
per effetto at quella battaglia i rùBsi 
avcEsero irrenoispibilmente perduto 
tutta la campagna, fejeiò certo cha 
tton sì trovano" in buone acqne,' e 
fhe r arrivo di rinforzi non è sol
tanto necessario, ma urgente. 

1 turchi» cbe, da quanto sembra» 
si sono a-vveduti di queste condizio
ni precarie del nemico, mostrano di 
prendere quelVcffeneWa dalla quale 
si astennero finora. Le trujpe par-

__ _ ^ ^ r^r.-r • 

a genio, eppure quando Luigi portò in acuii buissime. 

tavola della magnifica uva — al 9 lu*; 
~ ^ ^ 1 f 

gllo —la SU) ghiottoneria non seppe 
trovare un sorrUo." 

Gendron dai ciinio suo non avrebbe 
sapuio dira cosa aveva m ngi; IQ.̂  

11 pranzo stava per finire, e PlanVat 
annoiato, dalla riserva impostagli dalla 
presenza dei domestici ordinò alla Petit 
di servire U ĉ ffè nella biblioteca e dì 
ritirarsi insieme a Luigi, 

~ Ma questi signori non conoscono 
le loro camere, insinuò la Petit, cui 
r ordino del padrone sconcertava mtU 
i,,sùoi prog^ii di Bpionaggio Questi si 
grorì possono aver bisogno di qualche 
cosa. 

— Ci sono io, rispose Piantili, li con 
durrò ìo... Andate. 

: Alla Pttit convenne ubbidire. I convi*; 
tati,, ed il giudice passarono quindi nella 
biblioteca. Quivi PanfilrlonQ; Offri dei 
sigari a Gendron e Leccq: 
: — Sarà bene che fumiamo un po' prima 
di andar a latto- ' 

Voi poieitì andare a dormire, ri-
apose Lecoq, Hccendeqdo un afona ma 
lo sono condannetq a vegliare. Ed anzi, 
prima di metiermi a,scrivere, mi oc 
corre qualche »kJtra informaxiono del 
signor giudice. In un effai;e teoebrosot 
non- sarà male riassumere e mettere io 
óom'une Ib noslre osBervozìonì.La sì. 
Illazione è pericolosa e bisogna ht 
presto. Dalla nostra abilità dipende la 
sorte di parecchi innocenti contro i 
quali stanno degli ÌQdizii abbastanza 
^rayì per strappare un yerdejio di 
^òplpabiliiàià' qualsiasi consesso dì'gtu 
rati. Noi pbb.uimo un ,̂ i§t̂ m|,, aqcbe il 
Sìgfìor Domini ne ha uno che è basato 
su dei fatti matérial), mentre iil nostro 
si fonda soittinta sovra aeneazioni di-

naccieno difatti liK base di operasio 
ne dei russi ; esse biiniio occupato 
tJImenì e Spartzon duo villaggi ru
meni a. circa otto o dieci chilometri 
dentro della costa. Contemporanea-
mente uin co^o turco in marcia da 
Sciumla per Osman baimr tende a 
dar la mano s Sulf yman chs a\ avan
za verco Halena, e ad Osman, che ai 
incarontina verso Gebrova, S-» questa 
manovra riesce, il corpo dì 6u*ko 
è compi etani ente tagliato fuori, e 
non ha dinanzi a s^ altra prospet
tiva cheiina reta a diewexione. 

Frattanto si è trincieratonal psaso 
di Schifka, del quale, malgrado tutt« 

: le notizie dei giorni scorai, i russi 
sono àncora in poseasao. 

Far pronf atlci su ques- ultima fase' 
della caropegna, prima che l'inverno 
venga co' suoi rigori a paralizzare i 
movin orti dpgli a?erciti, sarebbe 
rosa.molto azzardata. 

Da una parte abbiamo 1 turchi, 
che non sono poi soldati' dì carta, 
come ci v€an(̂ ro dipinti colla aoHta 
psageraziòre : che si difcndoi30 con 
tenacità, n se vcgHfmo anche con 
qualche intflJligenza : che d* altronde 
barino il vantaggio dì appoggiarsi a 
linfa'solidamente fortificate, 

Abbiimo dall'altra 1 russi non meco 
va?oroa', ben armati, o spinti dall'a
mor proprio a rivendicare il presti
gio alquanta offuscato nella campa
gna deìrAsis, non meno olie a Plevna 
e ad Eski'Sagra; forniti di molte ri
sorse' in materiali ed in uomini è 
certo che faranno dì tutto per una Noi non tbbiamo,esagerato le con'^_, , . ^ _ 

8fgupn?e della battaglia di Ple-wna: T*^!»"'*?' dov^ese anche costar JOro immensi sagriflci. Bi è certo che alla 
liarga ohi ha piti flJo da torcere gua 
dagna, 

C;ò e null'altro possiamo pensare 
sulle future operazioni. 

Dai corrispondenti poco o nulla si 
rileva: le loto osservazioni, gene 
ralmt^nte parlando, non sono sussi
diate da un grado di dottrina mili-
fmre sufficiecto ad fjffriro un'idea sul 
repisb andamento deU^cosp. Ve ne 
a di quelli ohe mancano perfino di 

' »- . i 
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~ Abbiamo un po' p'ù chfì delle sem* 
plicì sens «ioni, osservò Plantoi, 
"^ — Sono del vostro parere, disse Gsn 
drop, ma mancano le prove. 
, --Le troverò, rispose con calore Le 
coq. L'effareè difflcUe'ì Tanto meglio 1 
Sd losse tanto semplice me ne tornerei' 
subito a Parigi, a uìV indomani vi man ^ 
derei uno del miei dipefìffemì Mi è ne-
CPSBaria la lotta pei* moatrure la mia 
fù̂ zo, mi occorre i'oatatoio per poterlo 
vìnc^Tfì. 

Piactat e Genctron guardavano con 
miTaviglia Leccq che pareva totalmente 
tPostornfKUo, 

Eraaacora lo stesso uomo dal capelli 
e fivoriti biondi, dell*! bito borghese, e 
pure Io sguardo» la voce e fino i linea 
mentì del suo volto, erano cangiati ; i 
suoi sguardi erano scinlillspU; dai suoi 
gestì imperiosi e dal tuono della sua 
voce metallicR traspariva l'audacia dei 
peusiero e 1' energia della sua risolu 
zinne, 

— Capirete bene die sa faccio T a-
pente (ii potizia l'on lo laccio per lo 
stipendio che mi si dà, lo faccio per 
vocazione. , 

Locoq aspirò ìn Irelta il lumo del suo 
sigiiro cha slava per ispegnersì ed os 
servando con curiosità Piantai, sog
giunge: 

•«». Tal quale m! vedete, a veni'anhi 
entrai come computista da un astronomo 
cbe mi dava 70 franchi al mese e la co-
ìazjone ; eppiiré non ero contentò. Amavo 
le donne ed il giuoco. Quindi i settanta 
franchi dei mio astronomo mi sembra-
Viiiio insuffloientl in guisa che facendo 
n^oltiplìche e, divisioni io pensava al 
modo di arricchire in ventiquattr' ore, 
JmpadronentlQmi dei beni altrui g^za 
timore d'essere aeco&lo dalla giustizia. 

, 4 
4 . • ? 

F V 1 V i ,: : j 

quello che si dieé oriterlo nutneî A-
toro delie forzo in campagna. 

In una lettera recente da Sistova 
leggiamo, fra gli altri, questo pB890: 

• PosBo tbfgliarmi (si flbaglia dav^ 
«vero)» ina dopo aver visto i siti» 
«dofo averli percorsi in tutfa la loro 
• estensione, per lungo e per UrRo» 
• dopo aver aFsiatito alle varie fasi 
«della campagna, mi son convìnto 
• che sfl reeercito rasKO non rag-
« giunge il numero di mézzo milionè^ 
» di combattenti effettivi, difflcìlmente* 
«potrà ottenere splendidi ed imma-
« dl&U sucreesì, tali da assicurare la 
« vittoria in brève volger dì tempo. » 

Ora noi fiiamo.oonvintl a nostra 
volta, che so ì rucs', per vincere, do
vessero aspettar di avere In Bulga
ria mexxo milione di combattenti cf-
fettivivessi non vinceranno mai. Quan
do poi pensiamo allo difficoltà d ma-
npyrarli e di mantenerla siamo con
vinti di un'altra cosa, che la Bul
garia sarebbe in quel caso la tomba 
della Husflia. 

Laeiciando da parte qù̂ aate euppo^ 
siziorijj che si allontanano troppo dal 
campo del poseibilf, noi siamo invece 
perBuaei che 250 mila russi, ben in
teso JQOH comandati tanto iî fdlìce-
mente, come lo furono fino adèsso, 
basterebbero ad aver ragione del
l'esercito turco. 

Noi défeatiainò quésta guerra fcel-
lerata, che la Russia ìnhiò per lino 
scopo di conquista, sotto la maschera 
dei sentimenti umanitari, ma non ci 
facciamo illusioni sul risultato, sem-
precchè ! ru^si non .aiensi messi in 
capo dì vincerà con una strategia 
da bambini. . 

T- 11 Times ha per dìepaocio da 
Berlino, ìn data del 13: 

« I ruesi hanno già 100,000 uo
mini fra plevna 6 Bjela, ma sembrano 
attendere aimeno un altro corpo di 
armata prima di riprendere Tcffen-
aiva. 

«I turchi occupano una posizione 
all'eat della strada di Plevna a Lo-
vatZt segnata dai villeggi di Grìvltza, 
Rorfitichevo, Tuschnitza e Sstova, al 

La mia ironia gin azione fertile in ritro
vati, mi sugg;ertva cento progetti uno 
più stupendo deìVtiliro Se vi raccon 
tassì soltanto ta metà di ciò eh'io .an
dava aimfin^ceando In quel tempo, vi 
assicuro, else vi spaventereste. Se vi 
foBsero molti ladri della mia forza bì 
sognerebbe togliere dal dizionario la, 
parola proprietà. Per fortuna di quelli 
obe posseggono ì maifatiori d' oggidì 
sono tanti imbecilli. 

Gendron non poteva capire a che ten
desse questo eanrdio^ e intanto osser
vava ?IiernativBmente Piantai e l'agente 
cbe imperterrilo proseguiva: 

-^ Un giorno, io stesso ebbi paura 
delle mìe idee: allora dissi fra me: Guar
da» ragazzo mio, che se continui dì que
sto passo, verrà un momento in cui i 
tuoi diaoneat pr> getti entferauno usilo 
stadio della realtà. 

Egli è perciò che essendo nato onesto, 
e volendo uuliziirre le attitudini dì cui 
mi fu prodiga la nsturo, otto giorni 
dopo lasciai ra^tronomog e per paura 
di riuscir ladro, diventai agente di po
lizìa. 

Lecoq, dunque, per paura di diventar 
ladro s'era latto agente di polizia, 

— E siete contento del cambiamento ? 
chiese ir dottore. 

"- CoDlentissimo, signor mio, poiché 
m* è dato di esercitare in libertà ed û  
tìlmente le mie facoltà di calcolo e dì 
iaduzlone. , , 

yesìBlenza ba per me un'immensa 
attratUva» perchè v'è in me xiva, pas 
sione che predomina le altre: la curio* 
aita. Vi sono taluni che hanno la mania 
dei lealrOi e l'ho un pochino aucii'io. 
Solamente non arrivo a comprendere in 
cbe possa divertirsi ad una mescbina 
mostra di fioz;ioni che aissomìgliano alla 

r •? :ì •: , ^ • j V 

nord di. Grìvitza. I posti avanzati 
del fianco turco ccctipano TiVubitiis, 
fi Brislaw, Griwifza essendo a 12 mi* 
glia da Setova e 10 miglia da Brisltw, 
l'estensione delle linee turche sem
bra indicare una forza potente. Si 
crede che i turchi preparino un 8t-> 
tacco di fronte ed a tergo. ^̂  

«Ondo cooperare'c'cnOarò'àn pa-
Bcî  in caso di bisogno, Mebemod-
AJi avanzò uno dei suoi corpi piti 
all'ovest, mentre Suleìmaa, pascià, il 
quale sta passando i Balcani, è at
teso a Debrova, al «ud-eat di Tir-
nova, ed aVsudrpvest di Osman Bpzar. 

« Nell'ultima battaglia dì Plevna 
le perdite russe, «per ndo i dati nf-
ficÌBlì, ascesero a 75 ufBclall e 277X 
soldati. 

t II quartier generalo doll'Irope-
ratora dì Russia si trova, presso Si-
stova. 

• I russi sembrano credere ohe^i 
rinforzi turchi teetè sbarcati a Vara» 
sono arrivati, non dal Caucaso, ma 
dall'Asia Minore, dova si arrr'^no 
continuamente soldati dà Mv^tar 
pascià.» 

• ^ 

Un' altra ctrcólape elattorale 
de l governo francese 

K , _^ 

II ministro d'agricoUttia,, indu
stria e commèrcio, signor de Meaux. 
ha indirizzato ai prefetti deìk Fran
cia la- seguente circolare : 

< Signor Prefetto l 
« L» leggi e i regolamenii^^Bml-

nistratWì pongono sotto la vostra 
sorveglianza ì funzionari del mini
stro d'sgricolturaft Commercio cfeo 
risiedono nel vestio dipartimento. 
Spatta dunque a voi .ricordar loro, 
avvicinandosi il periodo elettoraJe, 
i doveri ai quali/ne sono certo, isai * 
non sono punto disposti a mancartì. 

* Le loro attribuzioni sono, eatra-
nea alla polìtica e voi npù .dovete 
cha chieder loro di non tlscìrne. Ma 
importa per la sincerità stfiĝ ft della 
elezioni che gli uomini i quali rap
presentano ìn qualsiasi grado il go-

viu come i lumi della ribalta asscmi-
gliaìip al sòie. COìne mai potete ridere 
dojle celie dì un attore che sapete ea< 
sere un podre di famiglia in misetiaì 
Come «lai potete compiangere l'alirlcft 
che 8) avvelena, mentre sapete che poco 
dopo r incontrale sana e vispa fuori del 
teatro? Di più difficile oontenialura del 
pubblico, a me occorrono delle com' 
medie vere 0 del drammi reali. La fio« 
cietè, ecco la mia scena... I miei allori 
ridono e piangono davvero, non solo 
cogli occhi ma col cuòre. 

Vien. commoaao mi delitio'ì,-- S amo 
al prologo. Appena giungo incomincia 
il primo allo. D'un sol colpo d' occhio 
abbraecio i, particolari della miss, m 
scène. Aggruppo i mìei personaggi, ran
nodo gliepisodii al fallò princìpaìo, lego 
ìn un sol lascio luUe le circoalaoze : ecco 
la proiasi. 

Ben presto rfiziona sì svolge: |il filo 
delle mie induzioni mi fa indovinare il 
colpevole, lo arresto. In allora succède 
la scena d'effetto: l'imputato si dibatte, 
vorrebbe eludere la ìe$ge, ina ii gin-
dice isirutlore, colla armi che io gli ho 
fornite, lo. coflfonde sebbene non n'esca 
a fargli confessare jl suo delitto. 

Einiorno al protagonista sì aggirano 
tutti i persóhsggl secoodarì, complici, 
amici, nemici, lestimotii: gli UDÌ terri
bili, gli altri grotteschi. E voi non sa-
pete checOsà sìa il comico neìl'orr'bile. 
, La corte ji'usaìsie, ecco l'ultimo qua
dro. Parla l'accusatore, ma sop io ctìe 
.gli ho fotfiit̂  lèjdee.llpreaidente for
mula le domande pei giurati; quaJe e-
mozione t Si dRCide l'esito de! mio dram
ma. Se il gioii risponda no, il n̂ io ta-
voro è cattivo ed ho fatto tìasco. 
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arno non r«c1iinfl£qBtaèolo W^zift 
Ufi che 70l dove' •• < • 

che 
aRerottare, iÔ  aaó 
letUoiÀ in servìgio tiomo e cna non 

dei partiti ostili i '^fìleiìza (tio essi 
ricevono dalle lofio mn^lohi. io sptt^ 
che voi ii"vrete WM^ Ŝ ' «aaeite sod
disfatto della Ojpaotta ê .dello spi
rito buono di quelli che, dipendono 
dal mio miaìsiero. Tuttavìa, ee, con* 
tro ì& mia aspettazione, alcuQÌ dì 
«set mancBasero agli obblighi ohe io 
vi prego di ricordar loro, vi com-
pìacerete.dLRVY«rtIrmerie.ed io ppoy-
•vòderò senza ritardo. | •- :': 

« Accogliete ecc. 

^USTM^-UNGHERIjq 14. t*- U 
JDeu]sche fi èeitimg oooapani^É 'WL_ 
ti^tUti ài commercio b ^ r l i ^ ^ e M t 
tikori peèJ^avvanireldel cbnltner-
cil 'è dellWàtifltrie dèl'AuÌtri«^i)h-
glMifla« ̂ Qualora .lELXpÉe continuino 
con qbesta piogft. Lamenta fcna ai 
trascurino gli interessi dell'Attatrla 
da chi più avrebbe obbliga di curar
gli, 0 ai tenda invece a /dvoriregll 
altri Stati. 

t 

CRONACA D6bkftPnOViNC!& 

^OTlZlii, XTiVliUSi?,-..-• 
UOMA, 16, — Si Èffarma che il 

segretario generale a! Ministero di 
Agr'colturi^ e commerciOj onor. Brau-
cé,'8l tratterrà pochi dì a Rimint, dò-
vèndf» f-gli recarsi poscia a Londra, 
per aì)bocoarBÌ con Menabreal 

'Si.opo delia Cunfcnza è d'inten-' 
dtì!^! intorno alle basi preliminari 
su'cài negoziare il nuovo trattato 
coramerciale angle-italiano. 

^FIREWZE, ,17. — Annuaziaino, 
cQja profoiiào rammarico, la morte 
dlS" sonatóre comnaj Celso Mftrzùcchi 
gtÀ primo presidente doìla Corte di 
ApìpsUo di Fifen**, 

Ìi|'iirnstre uomo ceseò dì vivere 
ieri 15 agosto, a ore 9 antim. nella 
sua villa di Paoli a Monf Ughi cve 
erî at ritirato per cerfiàro» £a aura 
p'ù pure, un qualche BoUiovo alla 
ibàlattia cr̂ rdVaca eh» da vari masi 
lo tormentava. 

pgat lenitivo, ogni rim:!dÌo anda
rono parò v£Ìnj e il male la vinse 
togiitndoci un probo e onesto citta
dino, un intogerrimo magistrato, un 
profondo giureconsulto. 

Appena cocosojutà la morta del 
àentitora Marzucchr, ì'onpr. Garzoni 
ff. di Sindaco'dVFirenza partecipava 
la triste noti^iia alla Presidenza del 
Senato in Roma, ricevendo subito 
dopo ia iegttonta risposta: • : >; 

. Roma 
March. Garzoni ff. di Sindaco, 
— Firenze. 

Li presidenza del Senato ha àp-
pVeaq'ccia dolore la morte del sena-
tóre'Calso Marzucchì, si unisce al 
compianto della città per cosi irre
parabile perdita e prega lei di con
vocare .ì senatori presenti in Firenze 
perchè intervengano ai funerali. 

U vice presidente .. 
CONFORTI * 

. ^ ' {Qazx. d'Italia) 
• CUNEO, 25. — La Corte d'As
siso di Cuneo, dopo il riassunto del 
preaidento, in basa al verdetto dei 
giurati, emanato alle ore 6 pòmapì-
diane, in cui l'imputato vanne rite
nuto colpevole di uxoricidio, esclusa 
la forza semi-resistibile, condannava 
il Carlo Abbado alla pena del lavori 
fornati a vita. 

L , ' E 
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timenatìQ agosto' 
Per U.ricorrfìiiza deiraonuale sa

gra» ieri 15 Gorr;, U ̂ pafìaa era tutto 
in fcaU. Anzitutto devonai lodare i 
signori promotori per gli spettàcoli» 
i quali seppero far molto, e^beno con 
pochi danari. 

Vi ftt infatti, «colto concerto di 
hànàa eseguito dalla Sa::ifìtà Filar
monica di Campoaamartìno, alla oal 
testa vi è Tegrof îo giovane, il flignor 
Cesare, Breia. Tutti l pezzi r;usci-
roDO ptu fHtìBsiroi, e i filarmonici 
addimostrarqoci oltre la loro br6var;a 
una rara à'snÀaità: p îrcìiè si^piiÒ' 
diro eh? air,infuori dai relativi rl-
pos», fiuoriarono dalla mattina flao' 
alle undici di notte. Sono iatruiti 
assai bene e con esempiartì cUsciplin»» 
cial distinto'm^e5tro sig. Kal; 6 qai 
giova ricordare incldentemantc, co
ma il paeaetto di Camposamartiqo 
può esâ >* preso ad esempio da molti 
altri, por l'iniisiativa appassionata 
con cui gareggiano i ' prep*^ati alla 
pubblica amministraz^oae» e per la 
coopèfSzVone di'tutti gli araminiatratt. 

Alia aera il paeaà venne.artisti-, 
camcnU illuminista da palloncini Ai 
vàri colorii o var.optato da' faócKi 
artiflciaK di boUisaluiO tfftìtto, ed una 
eletta,schiera di leggiadre s'ghorins 
oltre a molte aUre iporsone scorse 
dai limitiod paesi e dalla città» re 
a&ro meggiormonttì gaia la aerata. 

Tutto procedette col mas-vmo. or
dine,, riuscendo, ogni cosa di apddi-
sfazione generale, semprechè ci ec
cettui quella tradizionale abitudine 
dei nostri torraxxanì, di voler fdst^g-
glare simili giorni colto sparo con-' 
tinuo dei famosi mortaretti,'. 

• I ^ - • . • - , 

Ed orja che abbiamo parlato dilla 
festa» prendiamo occasiODB p^r dire 
gualche cosa dal nuovo indirizzo dato 
dall'onorevole sindaco» il signop Fer^ 
dinando Bréd^, che q^naotunque dà 
poco tempo posto a capo deU'az.enda 
comunale, pure seppe subito mostrare 
cpl Utti le sua maggie o provvide 
intenzioni, . , • 

D^a^ti per aaa privata iniziativa 
tutte la hbitazionì c.-stituenti il cen-

b • ir-j T 

Koî v îĵ  w^mM 
FRANCIA, 15. - - . I l Journal des, 

ì^ébais 6^d\ dire a contraddire deglî  
organi officiosi circa le intenzioni 
moderate del dticà di Broglif »o BuU'es-
aere o noii esaere egli favorevole allo 
stato-d'assèdio è tratto ad esclama 
r« ; * C me ben si vede noi aveva 

: mo ragiona dì non fare una grande 
rì-ffdrens* fra i nostri ministri. Tutti 
sono ugualmente capaci di tutto. Ciò 
che a npì̂  pare una condizione di 
cesa anorinali si 6 la lofo presenza 
al potere ed è certo che non [:os 
sono rimanervi se rion che impie
gando mezzi anormali'islmi- > 

INGHILTERRA; 14; — 11 Daily 
News GTéàù che lord Baaconsfìdd 
abbta accattato a malincuore là^^o-
,litica di neutralità ohe gli è inipo-

.^ta dagli altri membri del gabinetto 
e gli sembra che egli sìa simile (il 
vidudaute che costretto a seguire 

^>^W '^^ ̂ ^ lo sguardo rivolto alle 
, Elitre strade, Laorìde al eh udi^rsi 
a«IUa sesaiob'e parlamentare; crede di 
fare un* spiicìa di ^nemcniò al par-

' titò d'- óti^ofiizione.' 
— Lo Standard fa un riassunto 

della aeaaiòne paVlamontare cho si è 
t?stè chiusa e non senza una tal 
qû Ĵe còffipiacenaa constata le scon^ 

., fitte : tootì&te 1̂1 [partito liberale, e 
specialmente quella,in cui la politica 

['^é gctvefnp-veniva approvata dall^ 
Càmera dei comuni con 131 voti di 
maggioranza, * il ^^Ppì<5, 4\ 'ì^^}^ 

•che esso domanda di ,avèrb * ritmila 
• Camera stessa- Lo Staiìdard, come 

è naturale, non riaparmìa" il signor 
01ad9ton9^e^Ue' sue famose risolai 
£Ìon^ naufragate alla Camera bella 
dUcu^^iooe dellQ cinque sere chì̂  U 
foglio tory chiama ^ una commedia 
parla^entar^-c^ ,: , .. = '' 

GERMANIA, 13. - Il Dresdner 
ifourrial annunzia che la presenza 
del Colorado in un campo di pataitj 
presso ScbiMom, al conflai della Sia^ 
Hpnia» è stata ufiiciahai:;utù consta
la.a. Si sono preso Subito tutte la 
misure di cautela. 

tro d^l paese vennero ridotte a mi
gliore aspetto, e per Tautorìtà con 
cfissagU dal conaìgUo fece sistemare 
il piazzale, ìntroductmdGvi t a t i qia 
gli opportuni m^gUoramonti è modi-
fìsi;zioni iich;estd dttHa n^^cessità. 
jAaseVò ogni cosa e rietabili la pû  
lìzia da tanto tempo negletta, fa 
éen.cto risorgere Limena a novella 
vita. , f 

Ma l'opera cdài lod voimeute av
viata ia si riSvrdtto tempo, occorre 
fiifi continuata con en?rgì^-^ pars^ve' 
ranza» perchè Limona abbandon ît**, 
si può dire, fin T altr 'ieri ^̂ al buiO; 
dei tempi, per il retrogrado pioot-| 
dere delle passata amminìstrazoni, 
abbĵ ìogua più d'ogni altro comune, 
avuto riguardo anche alla fertilità e 
ricchezza del proprio suolo, ' 

E alV&bbeìlimeato del suo centro 
principale richiede la sistemazione^ 
doUe Btrade di comunicazione più. 
importanti, deliberando il tracciato 
di qualche altra; giacché lo vie son 
divenute ormai imperiosamente ne-
ofs^flrie, segnando esse V indirizza 
caratteristico dei giorni nostri. 

Occorre anzitutto sia dato mag
giora interessamento all'istruzione 
pubblica, incoraggH^udo i nobili sforzi 
degli egptìgì iflstgaaiti, e sf:abilî nd^ 
per loro le necessarie abitazioni. E 
suiresiompio dì tutti gli altri comuni 
della provincia e della penisola, »e-
condaudo i bisogni e le condizioni 
dei tempi t necoasita, che la ra.pre-
aehtanza comunale deliberi a miglio
rare stabilmente la condiziona eco
nomica dei propri impiegati. 

Se r^gregio sindaco con tanto a-
more esordi i primi passi della sua 
nuova posizione, è da sperare tflie 
pei:, la- ^^^i attività ed intelligenza, 
vorrà continuare nell'opera intrfi-
press, e secondato dalle deliberazioni 
dèi C>n$igUo, vorrà portare U Cpi 
mune di Limena ai livello degli al-; 
tri,'siòuro che cosi operando, n'avrà 

i'eiitimazione di tutti od il plauso 
dègU abitanti; i T,..-o >̂ ; 

b M pĉ sto stadio di f&tt entrare i^ 
nèfisun^préEzamento.pi pardva ch^ 
tale fosse tia dovere, uà almfino uà 
debito di| fflortosia, T^CSP uà'asaor 
cìazione IMt trovandosi disturbata 
con qualdfaf attrito oerc^ inodo <ll. 
conciliazione. Folta cha'priò, itt qaesta 
beata stagione di bagnature, di acque 
e di sciopero j^enerale^ Ot^o^Uanto 
caldo, far sudare i fuochi, par ^^r 
rivivere, tolga Dio, delle questióni 
tìltìttorali t 

Dà tale discrato nostro avviso non 
fu il Bacchiglione, B oe ne duole. 
Facciamo voti eduSIaìno tutta la di-^ 
screzione possibile per non far pole
miche, ma dobbiamo ristabilire al
cuni fatti. , , ,^,.^ 

\\ Casino ebbe vita per occuparsi 
principalmente degli interessi ma
teriali e mo7*aU del paese (Art- 2 
dello Statuto). Non è poco, ma non 
lo abbiamo fatto noi. Questo articolo 
è il patto sociale- Non al pos5>no a 
brogarei oapitoh risguardautiUeltJ*? 
Zionl Stìnga metter mano al patto 
sociale. È vero cho sono i principaii 
inventori, fautori e monopol z^atori 
di quei patto sociale, quelli ohe Oggi 
vorrebbero abrogarlo,Ma bisogna hana 
intendersi anche eoglì^ altri e non 
imporsi, •- • •• ,; 

E pere ò ci parve gravissimo er
róre di coloro che credono tenere in 
pugno i "soci del Casino, quello di' 
procurare e provocare dello dimis
sioni e di tìonslgliaro la Preaidonia 
a dimetto»]^ per^ìmporra una mu
tazione di Statuto, che pud bania 
Simo ossero ragionevole, ma che non 
b'sogna avvelenire, prestintfindoU co
me una mìoacal?, ma che invece 
àavù essere aavoaAmentQ e pacita-^ 
menta disiiuss^. 

Finché la calma non s a giunti 
al punti» di permetterà unai cotale 
ds,̂ .uS3Ìone SiOn,giova sparare utili 
soluzioni. Fu errore anche gravìa-
flìmo di e^^cludere dall' ammiuistra-
ziono chi fu benemerito al punto dì 
conipmmottorsi per so a al mente a prò 
della Società; Ma ancl^p questa fu 
una conf^eguenza dell* errore delle 
dimissioni, Budella troppa docilità a 
seguire coasjgiìj voramei^te assidi pucj 
assennati^ , \ - ^ , 
. Diciamo ciò a dohiarimentò e com 
mento di quanto serive il Bacchi 
gtione suiradunauza del Casino» senza 
occuparci nà della decomposizione 
dei voti, nà del bilancio della So-
ciefà» perchè la patria no^ ci para 
proprio in pericolo, e perchè rifug
giamo da certe eaagerasìoni. 

A noi per oggi/sembra, non oc
corra dire di più; e desideriamo non 
esser costretti ad aggiunger altro in 
cotale argomento. -

È la Società che deve decidere delle 
sue ^orti, e D.o la guardi 4ai; cattivi 
alieati ! 

nmifse in moto per dìttadena 
to pih tardi. ^ ^ M t-

Qui, come J^^efthza, e poiiàvam/-
podarsego, dappertutto fu ^èo l to 
con fflstâ  laÉfciando nel siga<>r pre
sidente dejia Socàfl^ e nei suoi eoa-; 
pagai di viaggio la pi£gradit&^ ij^^ 
presBione. 

A^ncha |o t to ' l^a^i^ttr teomoo la 
ric^gnizipf^.di^djgs. i.^mleHpii l^aul-

P. S. Avevamo dettate queste po
che parole, dietro verbali a gentili 
Bpmuaicazlpm J^ tep i i e r i a s e # tar
da da uno dègi Intervenuti, quando 
ci pervennero sullo stesso argomento 
dna corriapondenze bassanesi ^ che 
pubblicheremo domani. 

. I#4l4iill ft^i'.pilet. — La'bepu-
tazi'mo Provinciaìa di Padova ha 
pnbblicato il seguente: 

, ....Avviso di concorso 
' ,tì Consiglio Provificiala ha auto-
nzzalio Io stanziamento del fondo di 
lire 4000 negli annuali Preventivi, 
da erogatasi in eusaidt a Wantag^lo 
di poveri alunni degli Istituti tecnici 
che si sono distinti, e che intendono. 
compiere la loro educazione presso 
altro degli latitati superiori, quali 
sono : la scuila saptìrìore di com-
merolp in Venezia, di agricoltura in 
Milano, navafe in Genova, di; vete
rinaria ia Bologna o Milano. 

Affinchè la Ddputa^pM Provin
ciale possa avere adagùMi criterii 
nella diatribuzipne, di detti sussidi 
ai .T îoyani più mei:itevòli, trova op
portuno portare a generale cono 
flcenzs il benefico provvediùento, e 
di aorire il relativo concorso & tu'.to 
il 16 feottémbj'a 1877. 
; Tutti, coloro pertanto che^ Inten-
doDo aspirare al cónferim'^nto dai 
sUaaid, in quella inìsura che sarà 
detcrminata di volta in volta ,so-
còndò le circostanza, sono invitati a 
produrre alla S^ìgretaria dell' ufficio. 
proviLjcialQ lo rispettiva domande 
corredate dei documenti compro
vanti ; ' \ • 

- r i > 

a) domicilio logàle almeno di dieci 
anni nella Provincia';' ' 

b) buona condotta morale; 
e) insufQoienza di messi econo

mici dei petente e delia famiglia di 
lui: -

Anche a Vé^iezta sì f 4isf^àil 
e propagato il contagioj 

h& G « « e % di Yenexia.J&ì 17, 
scllv^; | - ' . f I i •' ;• 1̂  • ,. v; 
^^r^rsóVà, lerlò V ore 10 certo 
Huniola Lo|ovii!ò da Cpnaeìvi, mili
tare dello Iquadifone; d'istruzione'a 
Pinerolo, qui in congedo, suìcidavasi 
al giardini pobblìcl con un colpo di 
pistola al petto. Vuoisi che sia stato 
spìnto a cosi insano proposito da dis-
SfBti economici. » 

Secondo qualche altra informazione 
l'amore non è tìstranso.al:«*»faueato. 

" R il RùmovamenioyiB, nsrra: 
«lersjra, poco dopo le 11, !n una 

strada di tìdb pressa iUparco della 
Favorita un signora ohe ci di&bnó 
fiorentino, esplodeva contro sé «tesso, 
quattro colpi di rovolviir. 

Pochi minuti prima del fitto, duo 
giovani, avanzandosi por qualla stra
da, erano stati fermati dM'disgra
ziato che aveva spianata ontro ad 
essi Tarma gridando: — Indietro o 
vi ammazzo! , .. 

1 due giovani, alla strana intima
zione, corsaro a chiamare la guardje 
municipali e. quando fnrono di n-
torno sul luogo, trovarono l'infelice 
iramfirSo In uà lago dì sangue. li sui
cida fu. condotto aU'Oipitale, ed era 
in fine di v.'ta'i» 

f 

-. ,- i 

,y :^^( 

d) gli studi purcoral con esito 
soddisfacente. • %'•' 

Padova, 10 agosto 1877. • 
. 1 1 Prefetto' ' '̂  • 

F A S C I O T T I . 
L ' I l i * 

C»ri-I«i|»dndc8iì^e: p r o v l n -
c l a i S . — Abbiarao rit^avuto dalie 
provinole parecchie corrlapoalanz?, 
che> par ^^f^^o di spazio, siamo co-
fctVfltfì ài rim^jttare ad altro giorno, 

^ ^ - ^ T ^ r ' • T ^ ^ " - ^ ^ H-,^ i - . ^ * m^^--mw-& 

A 
• 1 * 

^:a»h&» d e l [Veg«»£luull. -— 
Quando noi abbiamo dato il reso-
conto della «eduta di martidl, ab-

l^erau^vae lE i te rprnvIa icBa-
B3, ^^ Abbiamo nuti^i* chj la coraa 
dì ricognizmne faita ieri, 17, sutia 
linea CittadeUa-B ^saanD-Vioenza, dal 
Sig, Prt̂ fl dente della Società Veneta 
di Costruzioni, cornai. BreJa, in com
pagnia dei signori ingagieri dèlia 
Società stessa, riuscì aoddiafacont s-
simfl. ' • ' : ' 

Banchà al trattasse di una corsa 
in forma privatìaainia, le popoìazioni 
tutto lungo la linea erano in f^ata, 
6 saluUvdno con entusiasmo il pas
saggio della locomotiva BassanOt ohe 
faceva udire per la prima volta in 
quella terra industriosa e gentile il 
grato fiachio, il p it varo, il p ù 
grande rivoluzionano del nostro ŝ ì-
CO 0. 

Partito da C.ttadelìa alle ore 9 30 
anti, il treno K^uase faiioìmente a 
Bissano alle 10,15> fra gli apptàuai 
deJIa folla di ogni c!a?s% che si era 
accalcata Huli'aréa della stazióne» 

Una binda musicale avava 
il treno a Ropà, Suonava b3na la 
Stella confidente, quella sempre gra
ta composizione liel Robaudi deii'ar 
t sba-^oldato: a Baasano la bduda 
dell'Istituto accolaa l'arrivo dol tre
no 00"^'*'^°^ ^^^ ̂ ^ ' 

r 

^;'a„ prasante la ^ii^uta Municipale, 
però in forma priv^^a» non trattane 
dosi di una inaugurazione uffl:l4le 
della linea, L^ signora bassanesì 
brillavano in gran numero tra la 
folla plaulente, Ì i 

Non pcànamo dascrivarò quali e 
quante gentilezza fossero umté ai 
rappresentanti della Società costrut
trice da quel popolo intaliigaat aaimo, 
Q̂ha fii mostrava penetraCti cosi -al 

ĵ vivp del faijgto avvenimento. . •< ^ ^ 
Fra la massima cordialità fu imban

dita una refezione, dop:̂  la qu^l^ 
l'avvocato si'g. B»rtl tenne un brave 
discpiflo, applauliti^imo di ĉ̂ ireô  
stanza, traendo dall'arrivo della va
poriera gli augarii' piti lieti per 
i'&vveniî a di Bissano ò di tuttal^^a 
vftflata; il ffitóm- Brada rispose oóq 
assennate ed applnuditisainae paròle-
Cedendo alla violenza cortes» di t in t i 
oyp^talità, l viaggiatori non riparti-
rotto più in orano, e invoca iùiU 
ore 11, com'era stabilito, il treno si 

T e a t r i C i s ^ H b n l d l . — Per 
un ritardd'ueB'arrivo del vestiario 
della compagnia drammatica, ieri non 
ebbe In.'go la prima recita col Fer^ 
rèoh l'ivese sarà pe; stasera. "̂  

ftllsfatitol — Leggesi nella tomi 
hardia in data di MdMO 16: ' 

^rano le 9 della mattina, quando 1 
un individuo dalr&bto pih ch3 bor
ghese si presentò ai doganieri dijl 
dazio di porta S:̂ mpiorte in uno sùiò 
lacrim'^yole; egU mostrava colla fac
cia contraffatta il braccio destro spez
zato per un violento colpo d'aqctìtta; 
il tronco gli spenzolava da nuU'al-' 
tro sorretto che; da uno strappo di 
peli**. Furono chiamate le, guardie 
di P. S,, e queste accompagnarono 
il paziente sub/to a maazj di calesse 
a!r04peda)e maggiore. 

Interrogato in proposìt'>, rispoRft 
che: mentre dormiva, chissà chi gli. 
aveva reso quel crudele servìgio I 

Più tardi...- era scoccata da poco 
la una dopo mezzogiorno, fralaft/Ila 
agglomerante e bestemmlante intorno 
atle scarsa vettura del Tramw^y Mi
lano Sa ron nò serpeggiò uda voce: 

"ì- C'è un cadavere crivellato di 
coltellate noi prato posteriord ai Bar-
Sflglio. . H! 1: ̂  

Molti aosora^ro alluogo indicato^ 
Infatti colà giaceva un uomo tpan* 

nato. 
Trenta colpì'dilama avevano tra

forato il suo corpo. 
Sopravvenute le gua:rdie, il cada

vere fu recato all'ospedale nella co^i 
detta brugtial 

Certuni hanno riconosciuto Taasafl̂  
Binato per un tale detto Marcel, che 
vuoisi di assai dubbia fama, abitante 
eoa moglie 0 prole nel sobborgo Or
tolani. , 

Vuoisi fi^Q la per4ona, ricovjsrat^. 
Ja mattina col braccio spezzato al
l'ospedale, »t>q sia eetranea, all'ile? 
cisiona dei detto Marcel^ gì àasii 
cUra ohe ; r autorità, preoccupata di 
ciò,' abbik' sub to^prese le più effloacl 
misure ia proposito ed abbia già in. 
coato tutte le pratiche per venire in 
chiaro delle cause di.cQSi gy^va;;*» 
misterioso misfatto. i 

Hni^'di. — I fatti di suicidio 
si veriAcano in alcuriti città d'Italia 
con un crescendo spaventevoli. 

t 

Moraf l e I n r i a l » ? — L^g^ 
gesi nel Pungolo ài ISapoli* 15:. ., 

«Ieri sera, accompagnato d^ un 
prete^ si presenta ai carabinieri della 
Cagernia di San Pietro ad Aram ìi 
nòto spregiudicato R ffiele Esposito, 
autore delTomicidio dtìl confidente 
ài P. S. VinoenÉo Borrelli, 

Aquauto chvieae assicurato, fgti, 
conf^saatido il reato^ avrebbe fatto 
le seguenti dmhiar&ZLoni: 

Che sua madre, es-̂ Gado debitrice 
di poche lii'a verso alcufjo donne della 
Sezione Mercato, fu da esse aggra
dita póctii giorni prima della morte 
del B rai i ; :cha egli*, T E^po^ìto, so-
ppaggiunse in quel punto, e che yi% 
sta ia madre in pericolo, si scaglia 
contro quelle donne, e col bastoni 
ne percosse, aicunev che. dopo ciò, 
essendo egli ammonito, Jl Boralli, 
con cui ^una di quelle donne aveva 
mtfmi rapporti, ftjcegll siipero che io 
avrebbe arr^^stato^ denunziato come 
òontraWfentói'o all' ammoniafone; a 
quindi propoato. al questore pel :dQ^ 
mioiliò Coatto; che egli, allontaha-
tosi datla/Co^sa, cercò tutti i mezzi 
di rabbonire il Borellì, e che fi^M-
mente, vedendolo formo nel propo 
sito ài fargli del filale, aVr̂ ebbe pen
sato di diirfirsene nel modo che i 
lettori «anno 1 , - ;: 

' Goal r Esposito avrebbe oreduto^di 
trovare dtJle scuse al delitto del 
quale con tanto sangue freddo si è 
'inacch'ato, ^ 

— Mala bautta storia non fiaisca 
qui, ed ha avuto stamani un'eco do-
loro'm nel popolaccio della Seziono 
Meroatoi un*eco che non può a meno 
d'impensierire seriamente tutte le^ 
persone oneste. - ! 

Qiesta mattina, verso mezzogiorno, 
mentre i reali carabinieri traduce*; 
vano i* Kipoiito a! carcere di San 
FrancBsco, gran foll« di popolo* frâ  
cui molte donne, io aspettava sulla 
Via, e vistolo spuntare, gli face unai 
dimostrazione, gitlando su di lui 
confetti e fiorii ! — F^ori e confet^i-
ad un assassino confesso 1 ^ 

Ed era cost grande il numero delle 
persone, che dovettero intervenire i 
soldati per ristabilire TordinetM.. » 
•• Lasciam^cfae il lettore faccia i 
commenti a iquosto scandaloso inci
dente: Noi oe ne asteniamo perchè 
ci ripugno. ,|> 

Il Piccolo ài Napoli arrivato que
sta mattina tìggitììfge questi orribili, 
particolari ; ' 

*I giornali hanno dettò dò che 
avvenne al Meyato in onora del-
U'aasàsnno del Borrelli, mi nessuno 
ha detto ciò che avvanne ai cimitero. 
, V ucciao ora su d' un marmo nella 
sala d* osfl^irvszione, quando le fimii 
glie dei ladri e degli altri malfattori 

.flĥ e in,lui avean sempre veduta il 
ìoro capitale nemico, irruppero Jin 
quella sala, gettarono per terrà il 
cadavere, lo insudiciarono con fango 
e stereo e ne f;«cero orribile scempio. 
I guardiani invano opposero ener-
gica resistènza'; doverono chiedere 
rinforz'}, mandando a chiamare i 
reali cftrabniari,* : . ; ^ 

Quindi, la- stesso giornale narra 
uu altro delitto di sangue consumato 
V altra notte ,in via Toledo, senza 
che nessun agente siasi presentato 

jid,ftifr6Btp,pa il feritore. Poi osserva i 
« A^bbiamo duna^f) veduto che si 

può in via Toledomsara ferito, f^g-
gire, venire inseguito per un quarto 
d ' W ' d a l pubblico clamore, vèdaî ej 

' dttuòéao arrestare dai privati cit-
tBdrni, vederlo trasolsàre pier ftl^i 
dieci miniati fino «Uà qaastura, —i 
sansa mav inoontr|re una guardia, 
BdQza mai iucontrara un carabiniere. 
— Rientrando in fpsa, parcoiT«m' 

mo t t t t | "tolfdo Senna neppure in-
I coatrare aoa guardici., 

Napoli dunque Jn >Jòtta è &bb!in-
doi^ta a sa stessa ì .Debbiamo dun
que noi armarci, noi d'f^cdarci, noi 
ari'astarfl gli asflassini? Dave dun
que la camorra Ispirare, col suo 
psempio, le passioni o gli atti più 
violenti senza averne repressione ? 
devono i detioquenit potere sfuggirò 
alia pena, se i cittadini non si mu
tano in agenti di pubblica sicureziaf « 

Ma che dirà il Piccolo di Nipolì 
quando sappia che vi SODO g.ormtli '' 
i quali applaudono o scusano, facen
do della filosofia trasc^indontalo sui 
cadaveri delie vittime ? 

Doyò'andiamo a finire? 
• ^ • 

^ / « m o f a i n ftLriinp. — Ecco 
alcuni particolari sub officina del
l'ingegnere Krupp da dove è uaoita 
la formidabile artiglierìa dell'eser
cito tedesco: . . . . 
; «L'officina Krupp occupa 17,051 
operai, U laboratorio dell'acciaio sol
tanto ne oacupa S ÒOO il onl salariò 
ammonta Ogni mesa ad 1,S00,000 
franchi, -

:*I1 ifàovimento^à;;comuni0,t9) da 
75 macohino a vapora î he rapprer 
èVntano una forzi di 4000 cavalli'e 
consumalo ogni giorno 600 toanel- ' 
late di carbone. Vi sonò 35 martefli 
in attltitàt il pih pFsanfce pasa chi-
Iqg. 50,000^4Mnoudiuad'un martello 
nomiOAto tÉrcole/A'\xa solo pezzo, 
pesa 200.000 .ohilògr-ammi. » 

fca p r i m a ^i^S^e g ;?appf)^ 
neetc ì%% Kiiropst- . .— La pria?» 
nave con: bandiera; glàpponess; clift 
sia giunta nelle acqu** tturopeo è te-
stè arrivata nel porto di Londra, I P 
Niigata Marn gettò l'ancora giorni, 
s>no nel Tamigi, presso London-, 

Eisa h a vela, ed è arrivr^ta p^| 
Capo d^Suftua Sparanza. Impiegò 
141 giorni per f iro ' |a travórààta da 
Yukoama alle fooi^del Tara'gi., 

: L'equipaggio si oomponeidi tron-
t»quattlS0 uomini, .tutti glappoQesL 
I l tanco è di lOOÓ ionnelUta di riso-

C o l o n i a g r e c a i — Leggiamp 
nel Corriere^ Abrunsese di Teramo,: 

Presso Pia»ell«h è stabilita di^tempo 
antiohiBsimo una cotoaia greca con 
usi è costumi, laici è religiosi, che; 
riCord:ino la maire patria. 

Ora sappiamo che ^ avendo il |[o-
verno di Atene offerte dalle buone 
condvzio£U agli abitanti , della 'dettft 
colonia, costoro prosiimamente.eajit-
greranno in ma^aa sotto il cialo dm 
pî dri loro, ove troveranno, secondo 
i patti connhiusi eoa qu-il governai, 
terreni da otìltivare; suolo edifl^abil^ 
0' sovvenzioni di varia natufiiv -

'Già pireochi d̂̂ alta colonia, sona 
partiti por la Grecia; non passjraa-
DO molte settimatie che pari;iì%lini> 
gli altri, e d^lla colonia greca non 
rt^sterà ch3 una dolce maraoria delle 
relazioni che un. dì legarono: ia re
gione che die' ì natali a Sillustio 
ed O/idio con la patria di S3ntrfi)Dtfl 
e di Ànaoreonte. 

B. OSSERVATORIO ASTUONOMIOO 
eli I*a<iova 

? * ^ 
i ; A me^sodi vorp tU Pailova 

Tempo m*idìo di Paìoviorel ì ni;3 i,3Vì8 
Tempo medio dì S. ^u ore 12 in. 6 i. 3,48 

Oaservaziom meteoroloKìcbe 
arguite alìaltezxa di m. 17 dariuolo tAì 

m. 30.7 dal iiirello msdio del mi,ro. 
i ^ m j . h U ^ 4 v « 

8»rom, JLO"— tnill. 
Termoin. ceotigr. . 
ì'eTis. dei VA^. acq 
Umidità relativa. 
Dir. e forza del vento 
Stalo del cielo .• . . 

Ore 
9 ftBt: 

05 
N 2 

Ora 
9 pom. 

7S8,4 

16.08 
. 6S 

sereno sareno iioreno 

7ST.6: 
+29 .'4 

4i» 

I 
Dal meuddi del 13 di ma^^iodi 4fll 17 

Ttìtnperatura masM'̂ n'i — ii^\^ 
• minima ::z t20'.4 

• " " " ' - ' ^ J • ^^-i-ht^r^lmi » T 1 ^ i - n — -1 r ^ j ^ j . 

u i\ìm\i RUSSi 
La guardia impigriate ruiaa oh*', 

cotne ventae riferito, ricayatte Tqr-
dine di ess3re pronti a partire p^r 
la BilgiriR, à coaipoata di tra divi-
sioQidi finteria a cia^cunàldelU qiiali 
è aggregata ua% brigati d'art^gherii 
di campagna, Una brigata di. cafiiia-
tori e t^^ diviaioai di CiV*liar/*t 

O^ni divisione di fanteria p>i:à 
composta di 2 brigato, ogni brigaci» 
di due regglmepti, .diiquattro huta-
glitfni piaseuQo. La.brigti^t.a dVarti-
glieria attaccata ad o,|nuia di (i^\M^ 
divisioai porta il medesimo nni?[i|fo dì 
questo ultimi e conài^te in au tiaUVria 
tt»'8 peaai oiascuna- La prime 3 di 
queste batterie sono provvisti dì 
pezKi da 13 è le ultime ti^ di piizst 
da 4, La forza comple.'̂ iWa di eia-
seuua divisione di fiutarla dalla guir-
dia, compresa la brigata di a-̂ tgUfl-
ria 9 rambuUnsa uivisioaale, A ^ ' 

. LTJ-
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ODtra20,348 uomini;•potendo eia-
ouni divisione, quando u loro stato 
i guerra ò compiotò, porre in linea 
5,360 baionette e 48 cannoni. 
Ogni divisiona di cavalleria com-

road« due brigate, fermata olaBCuoa 
i duo reggimenti di cavalleria e di 
lue battono d i artiglieria volante.di. 
' cannoni. Oamufta di quieto >divi-
toni è forte di 4079 soldiitt, o può= 
àttere io campo 2499 lame e 12 

annoili. " , * 
Finalmònte la brigati* di caaaia-

ori della guardia ò composta di (juat-
ro bftttflRlioni che ammontano in 
utto a 3816 uomim e può porre in 
inea 3040 baionutt^, 

^ Tatto calcolato, la guardia impa-
fiaìo di lìusaia ammonU a. 77,007 
[uomini di tutto le armi e gradi di 
sorvizio, e in pìend pìode di guerra 
ione in campo 49,120 baionette, 7497 
cavalli. 144 pezzi di campagna e 36' 
:knnonì deii'artiglieria volante. 

I II comandante della guardia à lo 
TCKare-witch, che ha il grado di ge-
loraìe di fanteria, ed il àuo capo di 
tato maggioro è il luogotanento ge-
eraie conte Voroazoff D.̂ jkoff. ' 
Il comandante delU prima divi-

Mone di fanteria è il luogotenente^ 
enorale granduca Vladimiro Ale-
andfovitch della seconda divisione, 

Uuogotenante genarulu TiorkoÉf dplla 
arza, illtiogotenonte g-^nerala Ka-
slei; comanda la brigata dei cao-
iatori il maggior generale Eilig; la 
rima divisiona di <:eva)ioria è co-
uandata dal generale conte Mus»ln 
ustein, la seconda dal luogotenmite 
enerale Gourko. 

verno UaU&QO,. colla massima lealtà 
neirinierease della pince. 

Vienna, 16. 
Assicurasi nel modo piti esplìcito 

che la Grecia intendo dt conaorvare 
Ift neutratitA, nonostante le bellicose 
dimostrazioni avvenute. 

# JLVfi, '̂ • ̂  Z^""**^! ' iX\ cipWdBi movimento nazionale io 
^blònm-dichiararono dimoiar perse
verare nella loro dimostr,azione »&-, 
ciflca^ coB Î'O lin Russia. Kitongittia* 
follia U testare ora il riHtbiliinento 
della Fuionla. Cerohevanno perd ogut 
moizo 1( gale por libirartìi da! giogo* 
sociale a cui ó sottoposti la Polonia 
rusd!3. Prote^tcrtinno contro l'opprofl 
sione della religione nazionale, e la 
conflaca arbitraria della vita o dello 
soatunze, e firaano appello aliaci", 
viltà la airuràtiiìità dei pspoU eu
ropei. 

BULLBTTINO COMMHRCIALB ' 
VENBzrA, 17.— Rond. it. 76 90 76.97. 

I 20 franchi 21.96 21 97 . . 
WiviKO. 17. • • Rcnd. ù, 76.95 70.97. 

i 20 franchi 2196 21.06. 
Sete. Affari stazionari. 

t'iONEjie. ^5fi^c Affiti pochissimi. 

zlone e la presidensa pi^oporrà Tarn Farlisklol. Air^i^tr»t| del deElèa 
missione a i r assemblea, che deliba- dell v stesso nom^,UJivÌeione raas^: 

staLte sullo altttroUiJ;Sadìnav ri/ 

.^rT^tì:^Ì-V'--'V-''^ 
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ULTIME NOTIZIE 
. ' I 

Sjcondo notizie, da Roma il mi-
listro dell'iuttìrno tiene ferma la 
iiomioa del comm. CJIUCOÌ a prefetto 
n Uline. 

•, Parigi. 16. 
5, Il Maroarhllo, alla fina dal m^so, 
.adfà a. Touvfi. 

Le-voci che in Francia si procla-
liiarel^be.lp stato, d'assedio, sparse 
ilalla Postai Barlioo d dalla bas
etta di Francofone, vengono orfi-

iùalmente e formslmente smentite. 
{PéHe'oeranza) 

- PT 

A Barlino si pftrla di una garanzia 
|9grata data dal governo inglobo por 

a prestito turco-
% J S / ^ ^ i ^ H 

Midhat pasflid tarr i a Londra un 
,eeiing polacco. 

^^ t'^ 

COBRlEiìE «ELLA 
' iS agosto 

U 
^ • ^ u n r ^ ^ Jn r T— • 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
• . - ^ ^ 

Dispacci particolari dell'Opinione: 
Vienna, 15. 

Posso assicurarvi che rimane oaclu-
m eotto qualunque forma dal pro-
j'ramma dalla politica estera di que-
to impero r oacupaziaaa della B J -
nia a deir Erzcffovìna. 
La notizie diiTa^e dopo la batta-

'̂lia di P.flvna infimo r-Ue modifl-
cazioui dpUa condotta del nostro go-
?orno rispetto all' intervento della 
Sjrbia, sono invenzioni fitte ad arte. 
easuna ambiguità è mai esistita 
ella fdrma risoluiiioae del conte ;Anv 

jjiiraasy di esìgere il rispetto dovuto 
Itigli accordi vigenti' fra la Russia a 
'jaesto impero, escludendo qualun-. 
ae dimostrazione armata auUo no-
tre frontiere meridionali. 

analmente à purd una raara in-
^ anzlonò quella ohe il conte Andrasay 
:Jibbia preso aloan accordo colla Rm 
fiia por la eventLule divisione terri-
oriale dal.a Turchia. Il Golos, il 
imes e 11 Journal des Ùéhat's tro-
aosi, queati,volta in grave errore 
ui veri sdntiradiitì di qttejta Gin-
Queria estera. -

Viennat 15. ^ 
La demìSsioae d^l principe Gjr-

iak jff poìrabb i ósjaro .cagiofte di , 
^aanotavole perturbazione n«lU Ipgi 
Itìi tre imperaliijri, basendo egU.mo-
|iaratora e sorupalojo esecutore dagli 
'mpegui presi dillo czir rispetta agli ; 

noftti. • ^ . 

Ci-edesi chi la su^ iasisteaza par 
Saar lootaaa la G'ecia e la Sicilia 
aìltt guerra glrabbìa suscitato con-
ro il partito militare, il quale vor

rebbe sostituirgli il generale Igaa 
tieff, fautore della gaarra attuile. 

Vienna 15. 
K del tutto insussistente la anp-

mh\mQ ohe., fra l ' Inghilterra e 
Au4tria-U'igh^riasÌftc-3SBatò il riav-. 

piciuameutoavvenutoa proposito del-
0 la questione orieatale. Al contrario, 
||>ii' quasta covuuoanza d'idee, ó riu

scito al conte Andrgssy-di concliìara 
l'Ifighilterra toll'attitudine della lega 
<lei tre-imperatori, la quale esclude 
ogni tendjinza alla distruzione del
l'impero ottomano, . . . . . . „,„_,.„_ 

AiU sicurezza e alla paco europea 
./""a indispeuaabilo 1* Rvvicitiamento 
•••JÌl'IugiUitórya alin lega delire im-
^i'Josori e h i fitto liUrattaito 11 go-

Roma, 17 agosto 
Nolla politica internazionale pro

seguono le notizia p ù contradditorie 
a ripetersi a a propagarsi. AU'am
basciata austro-ungarica si afferma 
che il convegno di Ischi non ha pro
dotto la soparaéfone dell' Inghilterra 
dall'Austria, ma l'adeàione, anzi, di 
quella potenza alla lega dei tre im
peratori. Alla legazione inglese però, 
seoKa «ffarraara che l'Inghilterra sia 
divenuta assolatamente ostile al ga
binetto di Yienoa, non si cela un 
pò'di malumora par certi atti della 
politica austriaca che sembrarono, a 
Londra, volta-faccia. 

L'ambasciatoro austro-ungarico è 

a'Itonia da tre glòi'ni e furono già 
concertati gli accordi definitivi. tea 
lui e 1 nostri ministri pei: la ripresa 
de', negoziati commerciali cotrAustria; 

Nella ppKtica interna nulla di 
nuovo. ì>om$.ni partirà ii prraidente 
del Consìglio pel Piemonte. La di 
lui assenza sarà di lunga durata. 

Il ministro dell' intorno sarà qui 
fra qualche ài e il ministro 2anar-
dalli, ha bisogno di riposo per gua
rire dalla risipola. Ieri {è ripartito 
per Firenze il comm. Bilduino, che 
era a Roma per le trattative ferro • 
viàrio. La di lui partenza prova che 
1 negoziati furono sospesi, a cagione 
della malattia dol ministro dei Ja^ 
vorì pubblici, Forje non si ripraude-
ranco pnma del ritorno dal Piemonte 
del pròSìdenta del Miniiitero. 

Fra il prefetto di Roma e il Con* 
sigljo provinciale la hììon^ armonia à 
ròttfli per sempre, a qaauto pare. Si 
parla di dimiasioni di consiglieri e 
di deputati proviaciali ad ò opinione 
gon^rald elle fra non molto tampo il 
Cohaiglio provincialo sarà sciolto 
ne'la speranza che gli elettori ne 
nomineranno un altro piii simpatico 
aU'accellentiaaìmo marcbage prefetto, 
; L'assembUa dei giornalisti ha prose< 
guito ieri aera la discassioae delb 
Statuto. Erano prosonti oiroa 50 re
dattóri e rappresentanti di giornaJÌ 
di Roma e delie provinoie, La seduta 
comìncio con un incidtjute che su-
scìió la più, viva ilarità. Uà giorna-
•lista inglsBo, corrispondente del Ti
mes, chiese la parola, dopo la let-
ttirti del procassD verbale della tor
nata precedenti, per dichiarare ohe 
egli era entrato tardi ieri nella sala e 

:av6va, quindi, dato una sQientUi ali» 
vantata puntualità inglese, che sì 
Gontrapone spesso alta inesattezza 
italiana. : ' 

I^'assenìblea diaiìujse l'articolo che 
er* rimasto sospeso e ohaj concerne 
ii modo d'ammissione dei sòòì.\ Era 
già stata concertata una formula tra 
i proponenti X emoadamonti ,8 la 
Oomraìsàlone, per cui la discussione di 
qUtìU'^tipolpnp^. fu'lunga. I^i^di-
^posizioni approvate spD sufficienti a 
garantire che della società non fa-
ran parte che galantuomini. 

Una spaclaia G.unta d'Aramisaiione 
eaamìaoràle domanda di partjcìpa-

rerà definitivamente. Ogni candidato 
dovrà raoiìogliaPa due torsi dei voti 
dei presenti. 

lì candidato il cut nome non sìa 
stato trasmesso dalla Commissione 
&ìi& prcsidanzs per essere flottojposto 
al|ia;.yota||oìàe dell'assemblea, ĵ btr&i 
provocare ove lo creda, una delibe-
ì-azioue Tormole dell' assemblea me-
dosìma. 
^ Fu oBieryato che 1 giornali Nico-
turiani Bersagliere, Qaisetta del 
i qpoìo di : Toripo ed i. Uri non si fa-
0010 rapprese;itaro. Il Bersagliere 
è il solo dil giornali rumani che non 
sia rappresentato all'assemblea. Dai 
giornali che non si fecero rappre-
sentaro alla pnma tornata, avevano 
ieri dei rarjprasentanti. Fra 1 gior
nali Vendtl rappresentati notarò: La 
Gazzetta di Venèxia, la Venezia, 
U- Binnovamenio, il Hacchiglione, 

;U Giornale di Padova, ì'Xrena 
'"is V Adige di Verona, la Gazzetta 
di Treviso, ÌSL Provincia-ài Ballano 
e di Rovigo. 

I giornali di Milano sono rappre-
rentati quasi tutti, neBauno, invece, 
di quelli Genova. 

É ben'intono però che la rappre- i 
sentanza non impHòa^^^ecipaziona 
air assocìasione, par ^ quale ci vor
ranno atti singoli' di ad^N^na dopo
ché lo Statuto sarà stato J^ubbllcato 
corno utt.i dalle dalibirazionl dell'as-
semblea. 

. . ^ 

i ft — • • ' • ' ^^ r 

(Agenzia Stefani) 
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ESTRATTO DAI GlOlììiALl ESTERI 

La Neue Freie Presse ha d i 
Schumla l3 : 

La brigata Rasim pascià attioi'.ò 
r 11 lapoaizioiie triacarata dei russi 
a Kakfer^ e costrinse il nemico dopo 
due ore di lotta micidiale a rifug-
giaisi nei Balcani, I russi perdettero 
500 uomini. I turchi s* avantaronp 
fino a Koir, (?) c:ifl venne occupato 
fienz.^ alcun combattimento. Le co
municazioni telegrafiche al dì \h dei 
Balcani sono • ihterrott*». 

Qaosta matt'ua due battaglioni 
aesalirono una mezza batteria del 
corpo irregolare dì Aohmed Ejub. 
Dopo varie ore di risultato incerto 
la infanteria turca s'avanzò all'at
tacco colla baionetta e prese, coa^ 
diuvata dai cerchcss', la posizione 
difesa da fjrza preponderante. I russi 
lasciarono sul campo di battaglia/ 
60 morti fra cui 4 ufficiali. 

II bey dei oerohessi Mehmed ri
mase morto. Sadina ò occupata dai 
turchi. 

guardo alla cui forza si é di diverso 
opiuionii venne ai 13 attaccata, e 
diaporsa dai turchi.* 

n Vaity News annuncia uno eoon-
trtf presso T^pkwiy^ #vepiito il 13. 
I Ì'UBSÌ vennèro^^attilti e'perdettero 
4 cànriónì. Osmàn pa'aeià s'avvicinò 
a Tirnovà fliuL^a qua t t r i or#; della 
c i t t a . / , • ,-"'̂ " - ' • . . 

Berlino, 15. 
Nei circoli di Cort-i qui, corre voce 

ohe Uprincipe Rodolfi assecondando 
un invito dall'Imperatora verrà a 
prtisuì^tursl al secondo reggimento 
d'ulahi che gli fu destinato. 

Honia 15. 
Vàri cardinalt esfari mandarono 

al Papu una nota collettiva, nella 
quale dichiarano, : ch'essi calcolarab* 
bero per nulla ogal deciaioae ri
guardo il conciavo, che avesse per 
iseopo di non lasciar loro tempo, di 
prondora parte alla saelta del Papa. 

Parigi, 15-
11 i Journal des Dùbais invita 11 

governo a smentire le voci sparse 
riguardo ad un colpo di stato. Il 
tajjere è viltà o oàltìolo, dico il gi or-
naie. — Giitnbitta siniò Thiers a 
Dioppe. 

': Cpsianiinopoli, 
Le ultime operazioni militari al 

sud dei Baìcanf, pro«uraròho ai russi 
una perdita di più ohe 13.000 tto-
mini tra rnorti o feriti, ed ebbero il 
risultato di PCJCiiiure il nemica com
pletamente da Jmi od EM Saghra, 
pos&ia da Kazanltk e da tutti ì paesi 
al di qua dei Balcani. La tranquil
lità e l'ordina vennero ristabiliti in 
qa^i^ti paesi. 

ROMA, 17. »—, Sianotte r assem
blea dei rappresentanti della stampa 
approvò lo statuto d'associauione. 
La commissione e là ̂ roaidensà^ltono 
làdarlcati di divulgare gli statuti 'e 
raccoglierà je'adetiioni.; la, riunlòha 
dell assemb'ea è fissata a novembri». 
Fu deliberato un voto di plauso alla 
dòmmlssìons e alla presidoni^ja. L'as
semblea ai è sciolta t ra 'un ricambio 
spontaneo di auguri cordUIi. 
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m9kZZ\ DELLA fJOTTE 

Rend, italiana god. l 
Oro 
Londra Ire me»i -
franda. :,. . . . . 
Prfifltìto Kàzionaie , -
Obbl. regia tabaicchi . 
fianca Nazionale . , 
Azioni meridionali. . 
ObbJigat. meridionali. 
Banca Toscana . , , 
Credito mtìbiliarfl . . 
Banca generale . . , 
Baaca italo gerraan, . 
Rendila Italiana . , 

Preilito francese 5 0[o 
Bandi U francese 5 0[o 

* ^ » BO[o 
» italiftna S 0|o 

Banca dt Francia . . 
VALOm DiVBRSl 

Ffirrovie Lomb, Ven, 
ObbJ,Ferr.VB.a. 1866 
FeiTovie ronune , i^. 
Obbligazioni romahr. 
Obb!i«aiioni lombarde 
Azioni r ^ ì a tabaccbi. 
Cambù» su Londra 
Cambio mlVìUdu. . 
Consoliditi inglesi. . 
Turce 

• ^ 

V i e n n a 
Ferrovìe austrìaciie , 
Banca Nazifioale . . 
Napoleoni d'oro ^, ' . 
Cambio iu Parigi -, ; 
Cambio 8u Londra , 
Rendita auatr. argento 

• !n carta 
Mê biliaro 
I^mbardi^ 
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D-I quartier genisrale di Crtmsz 
in data 13; (spedito da Erz^rum 14), 

Nuchup Ali, ìlSchfiik della Tribù 
dol Karapopalt, intrapresa dU'3 g orni 
or Hono, una r i cogmoia flio a 
Qòley presso Ardah&n, nolla quale 
ftbbtì dna volta f^lioi scontri coi 

\ I 

russi, che era forte di duo batta^ 
glioni d'infdiiterìa, di [quattro can-
nòni e di alcuni centinaia di cavala 

^ 

loriazi. I russi perdettero circa-600 
uomiai» mentre le perdite da parta 
dei oitjoiani furono rolativvimoiite 
molto minori.' • • ,\ ,̂ ^ 

Dopo qutìstà ricognizione Nachar 
Ali ritornò a Kars, prendendo la 
via dietro ai corpi rassi, cbe aono 
accampiLti pratjao Bildiron. Nachur 
Ali ritornò oggi, dopo aver fitte at-
tre ricognizioni, nel can^p'o di'Muk-
tar paaoià, e resa conto Hi quanto 
aveva operato. Egli diaaa che i rasai 
(avevano bombardato il villaggio Gò ^ 
lèy, e ohe avevano abbruciato colà 
coma pura nel villaggio Dedoyìche 
molte casa, moaohee nonchà il Kor 
nak del Mudir Riz Bey» fitti mo
rire 15 cittadini 0 tfo feriti. 

Fra i morti ai trovano unadoana 
a varil fanciulli, -

Oggi ebbe luogo una scaramùòcia 
presso Ani. . ; • • 

't. 
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I 
Londra, 15 

- • 'TA. J ì L^'^^f : ^ ^ le 
seguenti notizia dal teatro dolU 
guerra di Sulaiman. L'avanguardia 
« avaoKÒ aulla strada di Buuia senxi 
trovare alcuna op^osi^io^it? fijo 

BELGRADO, 17. ~ Il gabinetto è 
dimissionario. Il prinoìne appettò sol
tanto le dimissioni del presidente 
del consiglio, e del mim^tro, dei la-, 
vori. Gli altri ministri restano in ca-' 
yìca. Ristìc fu nominato presidente 
del confijiglìo. ; 

COSTANTINOPOLI» 17. « Saley^; 
man marcfó sopra Tirnova. Ancne 
M^hemet A Ipreae roffensiva. I rusn 
bombardano Rufitc^uc. 

PIETROBURGO, 1 7 . ~ U n dispac
cio da GorriyatudoQ, IG, dice t^he ì 
russi da Slobòaia apersero il 14 cor
rente ii fnoco contro Rustciuc. La 
mattina del 15 corr, i turchi aper
sero il fuoco contro Giurgevo. Un 
combatti in e Jjto d'artiglieria durò tut
ta la giornata. Una colonna di fan
teria turca avanzos^f da Plevna a 
Tuhanizza, ma ntirossì dinansl alia 
artigUeria russa. 

Gli avamposti rasa! ocóupauo la 
pòftizioni anteriori. Le perdite di 
Omko dal 14 Inglio al 1 agosto sono 
34 ulficiali e 947 aoldatl Ira morti 
e feriti; la mìiizm bulgara ebba 2i}. 
uffliiali a 600 uomini fra morti e 
feritt. 

ALESSANDROPOLI» 14. ~ ItìmaUi 
non avanzasi più contro Tòrgukas-' 
sciFi II grosso deir esercito dì IsmaiJ 
concentfaàlr^al passo di Nyiin.; Av-
vennero scontri sonz* importanza. 

CAEN, 18. — Mac-Mahon riapóp-
d^ndo al j>reaident8 della camera'Si^ 
àQ&tmercìó^ disse che il governo stu-
di% attualmente le questioni dai trat-
;tati di commercio. :,A . 

COSTANTINOPOLI, i l — Con^ 
f<>rmadi dia tutti i bulgari che pu-̂  
cuparoDO posti di fldu'^^ia n^lla aim* 
miuitìtrfiziontì ottomana a Costanti-
liopolf, e nella provincia, vennero 
congedati. 7 ;̂  : ; 

BÙKAREST, 1 7 / ' — Gurko, la-
sciiAUtip, tt^uppa eccellenti nella pòÌEij-
zioai occupate, recasi a Pietroburgo 
V^^ Pr^A^fl'f ^̂  comando della guar
dia imperiale. i 

VIENNA, 17.:™ t a Co^rispon 
denxa potitioa ha da Belgrado ohe, 
le divergenze d^l gablbetto sono ca
gionate dalie misure savere contro 
r opposizione pai tumulti di Jabo-, 

La Corrispondenza soggiunge eia 
secondo jnforoi( |̂iqjij^i^4* a'ti^* ̂ 9?P^ 
trattavasi effattivamenta della peir-
ceoip^zioue detla Sjrbìaalla guerr^L, 
alla quale il ministro dei lavori pub
blici eraai opposto* ] 

La Corr}spc7idenza annunzia upa 
rissa sangulnoGia fra Albanesi, Di-
' ""• e rV^hi . 

Consolidato ingteaè 
RendiU ìuaUns . 
Lomhjtrdd. 
Turco . ; 
Cambio m Berlino 
Bgiaians , , . 
Spagnuolo . . 

4 -\ 

, V 

* ^ t 

16 
m !io 
8/3 ^ 

9.68 
i8 0 . 

120 (SO 
66 8^ 
63 10 

ISO se 
67 23 

95 m 
(.9 Uì 
— 3l« 
9 111 

- 3/4 
3(ì I l i 
U tit 

231 ~ 
65 -

8*0 -
aio -

ei/f 
9&3iK 

970 43 
^ \ 

17 
i'il 50 
S H •^•. 

U. 69: 
4S iO 

XIQ 80 
66 65' 
63 3* 

181 2S 
67 -

95 3i8 
69 ns 

9 i\t 

36 7i8 
11 i l 

-<^ 
r.j liB r -jm 

Bari Mo«chifi^ffre«((j responsabilf 

•>'' - I \-.. 

Vendersi o Permutarsi 
TJ V I , 

c o n a U r ^ (cat»(k. luen^a vui^tia 
0 enn c a m p a g n a 

Casa e casino con gns ed acqua 
circolanti; GOU stalla ed.adiacenza, 
situati in Tià San B:trtolomeo (Ert;-
mitaoi) ai civici K. 3-291 3293.— 
Notisi che per la diaposiziouo ed am
piezza dei looali superiori l'eutiS può 
essere occupalo dal pubblico ufTìoìo; 
che il eauiUle vaicabbiì ìmpifgato 
ad oltre il 5 p. 0{ó; e clie, nul caso 
di acquisto, V importo verrebbe an -
che rilasciato in mano dell'anquironte. 

Per itì trattative rìvol̂ S'̂ rsi al sig. 
Amos dott. I^attéfche abita ìa stessa 
casa al U piano. 4432 

nbih della Vfle&hìaia, noti hanno piìi 
gione d'essere ciopochè la DELIZIOSA KB--
V:A^Ep^TA.An\mG^ro'itiltli8cc muU-. ener
gia, appetito, buona digratiftmi cteiòn flòtìrta;i ?' 
, Kssa guarisco $dmi cncdìcm' tw ptirg-tfe 
né spese le diap^pAo, f?a«Eriti* gastralgie, 
ghundole. ventoyitii. aciilità, piluila, nau-
aee, niilulòriié,; Vciiniti, stitichéna; tlbrrei^ 
lossfì, aama, lisi, ogni disordina di slndiacOj. 
^riìii, finio, vocfi, bronchi, veHcit;a, fegato '̂ 
reoi, ifilfstinì, inncosn cti-vdlo e sdagaa 
2iì anni d'invafiabilti fluccesso.: , f 
Cura n. fl7,218. Vfittezia, 29 aprile 1869. 
, U noti. Antonio Scordilti, i<iudiiie li rib t-
nale dì Venezia, S.itita Maria l-'onnosa Calìe 
Uiiirini 4778, dft maUUia di egato. 

'r*î dt pmmo €AV^;VAR!,- -. 
istitiiìo Grillo, Sfirravalle Socìvia. 

Cura n. 67,811 • -^ • • : , .. , 
Casliglion i'iorontino (Toscana^ 

7 dicembre 1869. 
La Rejàlenia da tei apeiiiaiti' iia prodotto 

olion effetto nei mio ntizicnH e perciò dfr 
sidrsro averne altre tibbro cinque, vii ripeto 
con disUnU slima, 

Doti, DOMENICO PALLÒTTI. 
jpura n- 49,842. ~ Mad. Maria Joiy dt 
oO"anni,,da costipaiione»"indigestione, ne-
vrfllgia, insonnhi (urna e nausea. 
Cura n. 7a,+j;i. 
Stìpravalle Seri via {l'iemoate; 19 «ett B7« 
, Le rimetto vaglia oostalH per ima scatól» 
della vostra meravigliosa firìnn Rmilenht 
Av'ihica la quale ba tnniito In vita n ù i 
mogiia, che m qsi mo'iaratimeTKa ^iklàk. 
tre anni. Si abbia ! miei più Beatiti rià^ 
graziamenli ecc. ' '̂̂  3 ; ; 

Hù nutritiva che l'estratto di carnale?» 
noinizia anehiijSO volttì il 8uo prî aso to kV 
tri rimedi. ; 

la scaiole: ((4 di kii. 2 U: m d,; i\i HÉi 
Ir. 50 e.; 1 Itil. 8,fr.v 2 i[2 kil. 17fr. W:tt 
6 feti. 36 ir.; i% kit. m ii. BJs^^f^4 m 
R « v t t l « n t a i aitatole da lia kil. 4 Ì-.H-
e ; 1 kil. 8 fr; -

U a . a u v a l e u t » ^1 €iu(!o>>a»«4« Is 
p o l v e r c r per:ìt taiae 2 k. ìiù e ; p-mU-
tazze 4 fr. SO e,; jier 48 tasM 8 IV., in * » 
v o E e t i c : por 12 tììztft'^ lV-50 ci'ptjp %i 
tazj:e 4 fr. 50 e:';'per 4;ì t^uae 8 fr. 

*• CilRa l l n fiSttrF7>'€.% a.. S,;~irtcit 
Tainnanaso (àirmisi, HiBau^»., e ii> \xnt%. 
le città pressoi principaii tavixtatìlsìi eàf<^-
gbieri. ^^, 

Aivenditori: 9. p j L n o V . \ 6 . B . A r r S -, 
s o n i , farmacista al Pozio d'oro; R o F » ^ ^ . 

s a r ò l ' o r l i l e succesHijptì̂ l.uU rariuadfc 
a! ponto San Lorenzo. ; 

PORDENONE: Roviglio, farm."Vara»fiinì--
PORTOtatUMlO: A ftfiHpieri, farm.™ RO-
AlGO: à. mego; G. Cafl'ignoìì. — S. ytT0 
AL TAGLIAMl-:tSTO: Pietro Uuartar*i; fa?, 
maciata.—T0LMK7.ZO: Giuseppe Cbit««to 
farmacista. — TREVISO: Zanetti. - mi^ì-
A. Piiipuzzi; Commessati.— VENEZIA: i 'ua^i . 
Zampironi; Agemia Costantini; Antonio ^•. 
cìlld: lìellioato: A. Lo'igrtga. — vlSaOMA,: 
Francesco PaBoli ; Adriano Friiiaì ; Cftwnfc. 
Beggiato.—VICENZA: Luigi Maiolo: Vale-i.— 
VlTTOR[O.CKNEnA : L. MiirchetU, fium.--
BASSANO : Luigi Fabris di R:ildassi-.-:e. •4-
LEGNAGO: Valeri. ~ MANTdVA: % Deiiìi 
Chiara, farro. Reale. — ODERZO L.,Cìaotb 
L. Disraiitti. 32 51 
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por 27 Anni espcri mestati. 
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D.^ CARLO ORIO 

JSIilauo 
lil apfirta a tutto U cfjrr«ntft m t̂tìe 

la «nttogcrizione ai Cartoni Origina
rli Giappoiif-ĵ i per rAlievrsmenr.o 1878 
coU'ttnica anticipaziooo di L. 4:^ii 
cartone. ;' 

Li PADOVA preasi) ff'\ ;«4it»*^n' 
Vìa S. B.agio.' 4 - t e 

cherma e Ginnastica 

dal 4olt. J. t; POPP 
t. r;; deDlista di Corte in Viviana (A.UHtrÌaì : 

l « i p i o m b a t i i - ^ a | d t ^ a t i o a v i 
.Voti imvvì n:iez£0 più eflicàctf! e mi fi 

jlìore dtìl 

P i o a i b o O d o u t a ì ^ ' i c o , 
piombo che ognuno st [juò tacilmente 
e senza dolore gorre nel dentfl-MVO, e 
eoe aderisce pm ibrte^ii-nUH ai :Q%Ì\ ìe ì 
dente e della gengiva, sai vandu U d'ante 
glosso da uMefìor^tfuasio H drrl'Jrt\; 

I: --•• 

:•• II, maestro GIS.SAMA.HO1 
restando in città anche tutto^i';àU' 
tunno, oltre alla scherma, ^àiilffine 
pare le lezioni di ginnagtioa tanto 
maschile che femminile. n 434 

T- r 

I4'Impareggiabile fabbrica a f igan 
cheta, all' Auticft BottesmayViènù 
a 

dèi iottor Pop^ ;. ' I, 
è il migiipfe spiìcitìco pei dolor! di.d^ats 
reumatici e per le irift«Lnijî ÈiMòoi «d eO-, 
Sagioni dfìlle g^ngìv\ éasA ficioalie U: 
-av'taro che. sì forma ^ui d'mlì, «jl i w 
psdisce che sì riprodiiiìa;fo*"titìfiìii'd*!Jiti 
rilassati e le gt^oì^ive. od allontaitaada 
ia 6S6Ì ogni materia nociva^ Ah alta 
j^jcca una grata fre^chfizsaj e tòglie alU 
n-^desima qualsiasi iOilo iiattivo dipo 
iverne fatto brevissimo uso. 

Prezzo L. 4 e L, 'ì AU 

: ' a s t a An>iterÌTia p o i d e i s t i 
del dottor Popp, 

Quelito prep;ir.ilo mantiene iafrc:s»ìiift?-
i^ e purezaa dell'alito, e, fiOi've oUpecoifi 
i. dare ai d^nti un asjielio bìaucliì^sìma 
a lùeenle, ed impedire tihé si guasUno, 
*td a pinForxare le gengive, 

J*re?xo L. a }i L / 3 . ? ? ^ 

Rs?a piilÌRce i denti in nwdo tale, ohe 
f^*ctì^done uno gìornaÌi»)^*o non wlo al-
li)ataua da' m^^deainij il Èy.i'£apo che vi 
(1 torma, ma. accresce fa delicaltìaaia o 
la Diauchaiz?i dello sm:tÌio, -

HH"^ > ^ ^ ^ ^ ••M!v--v' ^ - ^ ^ - k y ^ ^ x n - v ^ ' 

Op^Q3l2iOat? a 

• > 

h - ^ i - V 

SeOTARTr 17. — I turchi di PJd-
ROrizEa attscearono il 10 ago^td i 
Doliaiii, cho furono i^espmti ^ai 

diton girano colle coste di ftnpBoBti 
biauohtìtti, ip4 che Ja v a r e «.sta 
ddla suddetta fabbrica porta^iLnu-
mjro 1041. /r 4,439 

^ 4 ^ 

I 

' SPBTTACOU 

mStl^oompagnia diretta dall'aptiàta 
o&v. Luigi Monti, rappresHnta: Fey. 
rèol, dì V. Sardou. — Oro 9. 

t ì d ^ n t a l g - i c a ' P a s t i 
lìtìl 4otior f'opp 

per convibora'é le gengive e. puiifltìare 

'"....; Cent.»» ..'.". 
(ìe*isttQ t» imo av-ire ia l'aiiii,v.i.„.iille 

?tmpi''>i*t,0^'vn)Lc l'onci, v^-iiixi'i i<'>'i-
m^^a, l'rafiiintìnaOlriinli. •- M;i'diiil R» 

3^1.8 

h J 

iKiytD^ « t i ^ — . 

h^',.'i 

?"1JU1*'-' 
1 ^S 

I 

"iJ 

yi^^'f lab otiuifc. 

Vtdi qu&rta fagina 

4 



- ^> 

' U sotlOBcrUto ^ropr ielàriù-jàfill'ànlica farmacia al Carmine in:Padov*>ià pregia 
éì avvertire^(ti0 qtialc tinico Df̂ posltar'sodei VnnfiTM iennsiM^*;! Mot t ieor -
4otiVf d/lte À-cuine iicilfiii«oi!W-flinci«IE«trftfadfae dell'amica ranla ct^tls (kìla 
^Versint:, e di muiltJ ff nlfUoCodofeircimAclK» iprep&rate fl«coitdo il processo del 
prof! Bagazzini, pilo di ^inipegnarfì qualsiasi comniî Bioiie fihe gli venisse fatta Bìa 

^aUMcgrosso che al mii tùto, «««cordando ai Farniarietì ed istituiirPlI uà a^gu^lo 
-Monto, con pronta spfdJitioM tsntó per V luKa che ptst V Siterò. 

ila 9Uàdetfa frxiVinci » trcvsisi complfìtamenlo fornita di tuW qne'medBctnftlI 
«e «p«alalHdi^jSi tttbaivn«pfi CSM ««l>et«^ conforme agli odierai risultati 
dèlia ̂ Bcienia. 

Per Vottcasìmt tiìra 3)oi tanto ai Privali ohe ai ^rivenditori.dtvorse qualità di 
Vflmnnrluidl a i)rfit£i «enEa «ccecìono-

m^Ot *FE»DÌNANRO ROBERTI, 

sivainente presso l'Office Principal de Publicité Ev E. OBUEGHT 
) 

pei Capollre )a Barba, dd celebre chiiuico ottoaiano AL̂ ^ 
Sìotlicne Ì8t4mtamiinn>nie i\ color néro e cantano,-è iaaltorabile, non ha alcun 

odore, non macchia la pell« o\e hanno radice i -capelli e la barba, facile è il modo 
di servirsene» coaifl KÌ \e^vk àaìh spiegazioni in varie lingue unite alle dos-, Nelle 

Idomando fii deve indicare 11 color nero o castano. 
PADOVA, C3» i^^^ « a e r a t i parrucchiere, Via Gallo N. 48S ed in tutte le ca-

pitali e prindpail proviiide d'ilìiiiri, Francia, inghillerra e Germania. 
Prezto'L-'». Non si ricevono lettere, uè gruppi, m non affrancati, 10-372 

DI SCOHZE D ' A B À N C I O AUA-RE 

B4 pmdl queO'&nC anni Io Soiroppo Lorosa a ordinato con auccosao da 
perrtgo-

Queato 

S O I R O P P O S E D A T I V O : 

miu'0"di Potassio 
BALLA SCORZA. PI ARANCIE AMARE 

I <4 il rimedio il più' etflcacc per combattere Io AffitioHi del euorc^ 
i^piUsUi, i^Itttrismo, VÉmicrania^ U BallQ di San vm. vJfUcnniSr le Ocn-
^o^Uioni e la tosse dei fanciulli durante la dentlziooo; m una parola tutie 
\e A£t«iiaal^arTo««. 
fjHHn 0 %^ìm do J.-P. tAROZE « C'*, S» rM «}« Ltou-St-I^l, i Parigi. 

DS»in*n i Pedona s Sul ̂  Beggiata, Conelio, Plutrì t Utun, 
-Il TROVA nilU MEDECIME FMMCIE : 

^«Iroppff fevmuitl>^Mo di sODrie d'ftWClQ a di qncuii «nura lU' lodavo Al r«vro« 
Belf^p^ 4epiiT&Mv» di sewul'ariEidoam&TeilV lodvar^ di potaaslo^ 

IlAiillfVl«l>Laii:os«, d cbl&t, pinbo ign;&cd. filUIre. FAlvere* OppUlo, 

o 
^^itóp**! 

•r. 

o 
•<5 

«p 
^i^Blb^t^ 

o CD 

.« fti)H 

o 
H 

*M«i4 ^ &^ 

(5t sjxtdiicono (tileiro Wme«ffii di vaglia postale franche a domicilio per tutta l'Italia e all' Msiero) 

t 

O 
m 
H 

^ r-

• n 

il 

dì 
J _ , 

^ Biioi principali contorci 
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LQjffrììimo nella ''R-aK^etta 
Modioft ,t CFìreur-Q 37 maggio 
1807). — è iButiìo dì indicare 

della iFarmaciii ti 
DI OTTAVIO GALLEANI 

Milam, 'Via Meravigli. 

\ 

; T porìcDli 0 d is inganni fir. 
qui soffèrti dagr^i ammftlatì por 
cau;;a di d roghe nsiusoaiVU so 
Uiy ìLUaalxuesiie ovUali con lu 
c;0rto3;zadÌiiuAradlcal.oo pron
ta guarigioiit ì , mediaato le 

f % 
> * H / I 

• V 

Venne approvata ed nstitadal compianto 
>rof, comm. dott RIBERi di Torìna. Sradica 
qualsiasi CMIO» guari.'ico 1 vecchi induri
menti ai piedi: specifico per le aff*i74onÌ 
reuoatiflhe e gottose, sudore fetore ai pief?i, 
non che pei dolori aile reni con perdile ed 
ahbaKsamenti deil'utero^lonibasginì, nevr&l̂  
jjfie, applicata alla pwle ammalata-— Vedi 
j\ràiujt MÉMCALK di Parigi, 9 marzo 1^0. 

È bertie però 1*Avvero corno molte al
tro Jfile sono poste in écmoUtìone^ che 
hanno .nulla a clie fare colia ' f e l a « » l -
|«mral; e d'arnica ne pmUno solo il nome. 
Bd Intatti applicatt̂ , come (^u^ìU Ctallf^a-
u t , sua calh, vecchi ìnifeinmenti, occhi di 
pernice, asprezze della cute e traspiraaionB 
ai piedi, sulle ferite, contufiionJ. affeuioni 
nevralgiche e sciatiche, non hanno altra 
uione che quella del cerotto comuno. 

Per evitare l'abuso quotidiano ài iftgaa* 
nevoll surrogati 

Si diffida 
di domandarla sempre e non aĵ cettare che 
la TeU VERA GALLEANi di Milano. - La 
medesima, oltro la firma del proparatore 
viene controsejjnata con uu timbro a aecco: 
0. Galkani, mtang^ 

(Vei^l Dieì^araziontf dalJa Commlssionf̂  
UBoiale di Berlino 4 agosto ISSO) 

Torino, li l febbraio 1868. 
Carotig, O^Onlieani, farìnacista, Milano 

Ho voluto provare su me stesso, per una 
afttnata lomhaiffiJne, IM vostra Telis a l 

depurative dol aanguo e purgative 
ftvperitm per virtì{ ed effìcftcia 

a iuiii i ilepuratiiK fin'ara conosciuti 
Sono treni' anni che si fa aso di queste 

pitioie, 0 ^ r trent'anni diedero &nmpre ri
sultati tali da dimostrarne Tî fKcaclft e ta 
pratica utilità in molteptid e avariate ma
ialile, sia ciusatfj drtila discrasia del san
gue 0 da inf̂ srmìtà vlBcerali. 

Come ne fanno fede gli attestati del cf>-
lebri medici professori comm. AU'ssamtro 
Gdmbarini, oav..̂  t , Panizza, non che dî l 
cav. Achille 'Casimava, che le esperimî nta 
rono In varicMÌj*empreMn/efìcirwii(to(t\ 
nelle seguenti maialile : nell' inappeU'Uza, 
nelle dispepsie, nel vomito, nel disturbi ga 
strici, por difficile digestione, nelle nevral' 
§ieA\ stomaco^ nella sUtichez^a, neWcpatit' 
erimìc&, nt^ìV itterizia, n^ìV ipocondrin/tit f 
principalmente contro gU ingorghi del /e-
Mto, colla miUa, emorroidi, non che a co
loro che vanno aoggettì h vertiginit vrtmpi 
e forvucotii cauaau dalla pìenezTpa di f^wn 
:ue, tanto encomiati ed usati dal defunto 
oltor Antonio TreazL 

N o i n o n a a p r e u n r a o imiTicieii 
temenlo raooomandare ai pub
blico Vuao dolio 

P i l l o l e Bronclilftli 
e Zuccheriti! 

'hi prt>f, PIGNACCA di Pavia 
. (37 anni di Bucnesao) 

l 

fi^Arnt«», e ittìbo convenire mi ha gio
vato moltìssimo, anzi più che qualsiasi al
tre rimedio ; wBÌcàìè potei azzardarmi di 
applicarla al miei dienti, aETetti dallo tlecito 
Inccmodo, e na ottenni sempre felici rìBul-
itót perciò d ebbo affennajre che in tali casi, 
i cÙ un eETetto sorprendente, odi nn'appli
cazione facile e per nuUa fastidiosa. 

Gradite ì sensi ài mh oentiderazìona e 
stima inalterabile. 

Profeasore Ri&tm 
Cotta Xs. *; e la farratda GALLEANI la 

Bpedìsca &aneo a domicilio contro rimeasa 
il vaglia iKiatale dì L. tM0. 

Stculiana, 18 marzo iSli. 
Préff. iìff. Galleani, farmacista, Mikmq. 

Neir lnter«sao dell' umanità sofferente, e 
per rendere li nieritato tributo alla «cienia 
ed al merito, attestiamo che da hen ii anni 
aCPetii da sifilide che divenne, teriEtarìa, r'> 
bdle A quaftti lìatemi ai conoscono per 
combatterla, non rimasero farmaci, noti ed 
ignoU sotto titolo di specifico che non fu
rono esperimefiti su vasta scala e tornarono 
tuta Infruttuot:, 

Al quarantesimo giorno che faccio uso 
delie voatre non iiiarald>a9taDza lodato Pil
lole vegetati depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me
raviglia di qtranU mi viddero prima e che 
disperavano della mia giiarigione. 

Iti fede dì che mi raffermo 
suo devotfBsfmo 

G. TEnmni 
Cancelliere della Pretura di Slculiana 

Dopo le adoaioni di molti v 
dis t in t i medici od ospedali oli 
aici niuno pot rà dub i t a to dol-
roiSciiciii di queste 

deipr . D. O. P. POUTA 
adottate dal 18^1 nei aifilicomi di Berlino. 
(Vedi Denfsehe. Klmik di Set-Uno e Meihdn 
Zeitschrift di Vùrzburq, 16 agOBto 1863 e 2 
febbraio ia66, ecc.; che da vari anni Bono 
usate nelle din!rh^ e dai Sifilicomi dì Re:'" 
lino, ora acquistano gran voga in tuttî  le 
Americhe, «ssfindo fitule richiestR da varii 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Oriéans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 

edìzimie d'asaafjgio del 1867, ne fecero al 
(slleanl coBpiciìfi donìstuda, onde fior>-

perire Ejle esigenze dei medici locali, 
DI quanti specifici vengono pubblicati 

rtfiUa i pagina dei tìiornati, e proiohti aie-
come rimeioii infallibili contro te Gonorree, 
Leucorre, ecc., nìuno può presentare atte
stati col suggello» della pratica come code
ste Pillole che ^vennero adottate nelle Cli
niche Prussiane, e di cui ne parlarono con 
calore i due Kif̂ ^̂ ^̂ 'i «upra mtali., 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì com*; purgative, e otten
gono ci6 chf̂  dagli altri sUtemi non si nti^ 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti dra 
alici od ai lassativi, combatte i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, la 
renella, ed Orine sedimentoae. 

Per evitare V abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati. 

Si diffida 
di domandare e non accettare che le vere pubbliche Iodi per essere gtato liberato da 

mano 
da ipoaiìimazione dei Bronchi e dei Poi 
moni per cambiamenti di atmosfera, ratlred-
dori» ecc. 

5oue poi: uUlÌHsime oer I predkatorl s 
cantanti ridonando forza e vigore, facili
tando reapeltorazione, e coal liberandoli da 
catarri Bronchiati Polmonari e Gastrici,sema 
dover ni:orrere ai salassi od alle mignatte. 

Firmzc, ti dicembre Ì87S, 
•-. Preg, aìg, GalLeani, Farmacista, Milano. 
Dio sia benedetto, dacché faccio uso delia 

vostre Pillole Broiichiali mi ritornò la voce 
colle forse potendo ora continuare le mie 
ftinsioni religiose non cho Je lunghe pre^ 
diche, sema verun incomodo; seguito però 
R far U80 dei vostri zuccherini di minor 

l'rez&o; Scatola da 18 Pillole 
id. Id. se id 

L. SO 

d a l l e a n t di Hil^o. 
Napoli, 1 dicembre 1871 

Caro sig. 0. Galleani, farmacista, Milano. 
t a mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 

che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole antigonorroìchep ciò che non potei 
mai ottenere con altri trattamentii aggiun-
gerd Ohe ancor prima di questa m:uattia 
trovava nel vaso da notte del fondo catar
roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, al Tuno che Tal 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti né dolori. 
. Orante 1 sensi della mia gratitudine per 

la prontezza neUa spedizione, e pei. vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

Vostro servo 
ALFREDO SEaaA, Capitano 

Contro vaglia poetale di L : •.SO la sca
tola ai spediscono franche a domicìlio. -* 
Ogni scatola porta l'istruzione sul modo di 
usarhi. 

azione, prendtindon** maesinie dopo le fuu 
zioni. 

Tutto vostro devotissimo servo 
Don SEBAPÌHO SAtiTORm, Canonico 

Milano, 10 ottobre ltì72. 
Caro sig. Golleani. 

Marce le voetre PUloIe Bronchiali potei 
esaere scritturato per la stagione dì carne' 
vale appunto quando disperavo già per 
causa nell'abbassamento ostinato della mìa 
voce, non posso adunque che renderven* 

un incomodo e da una quasi certa boi 
letta. 

Voatro affe;tlona!o awvo 

Via S- Raffilale, nMJ 
Preuo alla scatola le PiÙole L, «±M;-^ 

Alla scatolai Zuccherini L, l.ft®— Franco 
l, i*ir0 contro vaglia pobtala in tutta Italia, 

] - • ? . - 1 

RIVENDITORI A PADOVA: 
Pfl««afierl SVAUTO, Riviera S. Giorgia a 
farmacìa all'Università — LsatsICtor ' 
niello, Via Vescovado e Farmacia all' An-

\ I , 

gelo — S a u l B e g g f a t o farmacista — 
IBcru Ardi v Dnrer^ farmacista — PDBP-
^lle, farmacista, Via S- Lorenzo — S a r -
torBo e C , farmacia, Via Sai Vecchio — 
laoberf l , Farmacista, Via Carmine ^ , 
ISanl V*l45trÌD, farmacista. 

P e r oomodo e g^aranzla deg-li <i.mmalati ixn t u t t i i gìorAi dal le 12 alle 2 vi sono dis t int i medici ohe vibitsiiio axiàìie per 
mala t t ie veneree . 

Lx detti FarmacEa è forniti di tutti I Eimedi cbe pouono occorrere In qualunque sorta di malattie, e na fa ipedfxìone ad ogni rfchfeiita, muniti, Bé ai richieda, iincfi«' 
d i e e n s i g l t o m e d i c o , contro rimessa dì vaglia postale. 

Serlwere alla W^rrnm^ìm M ^4- OitavSo S^allea»!, ¥la M@rawiitli, $S§li%tio . 55^P 
ppp:T^. j fc:^^jr t t i ' j rn:A:^jy i^^^-r i tT ipTJH!S^^^^jYTrT^ì '^^*ra 
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